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PARTE I – ASPETTI LEGALI E AMMINISTRATIVI 

TITOLO I – NORME GENERALI 

 

 

Art. 1. Affidamento del servizio 

Nel rispetto della normativa vigente il Comune di Bellona, di seguito anche solo “Comune”, intende 

affidare mediante gara d’appalto a soggetto terzo, di seguito “Impresa”, il servizio di raccolta e 

trasporto rifiuti solidi urbani, assimilati, spazzamento e igiene urbana. La concessione in appalto viene 

affidata secondo le norme del D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108, del citato decreto, valutabile in base agli 

elementi ed ai parametri determinati nel disciplinare di gara. 

Con il presente progetto si intendono fissare degli scenari migliorativi del sistema di raccolta, al fine 

di perseguire i risultati attesi, sia dal punto di vista del rispetto degli obblighi normativi, che da quelli 

propriamente organizzativi, in accordo con le linee programmatiche della Regione Campania.  

Gli obiettivi posti dall’Amministrazione, integrati con gli obiettivi perseguibili mediante 

l’applicazione ed il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi di cui al Piano d’Azione Nazionale sul 

Green Public Procurement (PANGPP), sono: 

a) Prevenire la produzione di rifiuti: attraverso azioni di sensibilizzazione degli utenti e la 

promozione dello scambio e del riuso; 

b) Massimizzare la quantità e la qualità della raccolta differenziata ponendo obiettivi sfidanti 

ma in linea con le disposizioni normative sull'economia circolare; 

c) Diffondere beni riciclabili e contenenti materiale riciclato: attraverso l'acquisizione di 

contenitori e sacchetti in materiale riciclato e riciclabili e la promozione di filiere del 

riciclo; 

d) Ridurre gli impatti del trasporto: attraverso la riduzione del peso dei rifiuti trasportati, ad 

esempio promuovendo il compostaggio di prossimità, ottimizzando i percorsi, 

promuovendo innovazioni tecnologiche per i mezzi utilizzati e la loro gestione. 

Dunque, gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale di Bellona si propone di raggiungere 

attraverso il presente appalto, in accordo con i criteri e le indicazioni di cui ai CAM ambiente più 

recenti, sono: 

- Ottimizzazione del sistema di raccolta dei rifiuti; 

- Aumento dell’efficienza del servizio di pulizia del suolo pubblico; 
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- Costante incremento nel tempo della percentuale di raccolta differenziata, sia a livello 

quantitativo sia a livello qualitativo; 

- Prevenzione, tutela e salvaguardia dell’igiene e della salute pubblica; 

- Informazione e sensibilizzazione dei cittadini. 

Nella predisposizione del presente Capitolato, oltre alle norme di carattere generale e specifiche in 

materia, si è tenuto conto, per la formulazione di parametri, anche dell’analisi dei costi e dei requisiti 

minimi amministrativo-finanziari e tecnici richiesti.  

In particolare si è tenuto conto: 

- dell’impiego e costo del personale; 

- dell’impiego e delle caratteristiche dei mezzi ed attrezzature da utilizzare; 

- del costo degli automezzi e del trasporto; 

- della adeguata capacità tecnica e finanziaria. 

 

Art. 2. Oggetto dell’appalto 

La prestazione in appalto attiene al servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e assimilati 

nel territorio di Bellona ai servizi complementari alla raccolta, allo spazzamento e igiene urbana delle strade 

cittadine. 

La prestazione si esplica con le attività indicate nel presente capitolato e nei documenti allegati e, in 

generale, con i servizi di seguito elencati: 

- Raccolta differenziata “porta a porta” e trasporto del secco indifferenziato; 

- Raccolta differenziata “porta a porta” e trasporto della frazione umida; 

- Raccolta “porta a porta” e trasporto dei rifiuti provenienti da potatura e sfalcio dei giardini 

pubblici e privati; 

- Raccolta differenziata “porta a porta” e trasporto del Multimateriale (Plastica - Allumino – 

Acciaio); 

- Raccolta differenziata “porta a porta” e trasporto di Carta e Cartone e imballaggi di carta; 

- Raccolta differenziata “porta a porta” e trasporto del Vetro; 

- Raccolta “porta a porta” e trasporto dei rifiuti urbani Ingombranti, beni durevoli e altri rifiuti 

recuperabili; 

- Raccolta e trasporto di altri Rifiuti Urbani Pericolosi (farmaci, batterie, accumulatori, pile, 

prodotti etichettati “T” e/o “F”); 

- Raccolta e trasporto dei rifiuti abbandonati; 

- Spazzamento meccanizzato e/o manuale di strade, piazze, parcheggi; 

- Pulizia e raccolta rifiuti dopo le feste patronali, rionali, natalizie e pasquali ed il mercato 
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settimanale; 

- Lavaggio e disinfezione di strade pubbliche e delle aree ad uso pubblico con cadenza 

quindicinale nei mesi da maggio a settembre; 

- Lavaggio e disinfezione dell’area mercatale ogni settimana dalle ore 14:00 con raccolta e 

trasporto dei rifiuti; 

- Rimozione di rifiuti abbandonati e/o di accumuli di rifiuti, specificati nel capitolato, giacenti 

su strade e aree pubbliche o sulle strade e aree private a uso pubblico; 

- Trasporto dei rifiuti fino agli impianti di trattamento/smaltimento; 

- Promozione di campagne di informazione ed educazione ambientale; 

Nell’espletamento del predetto appalto e di quant’altro ad esso affidato e demandato, l’Impresa 

appaltatrice opererà sempre nel rispetto delle leggi e delle disposizioni in materia ambientale ed 

amministrativa, nonché dei criteri di trasparenza, qualità, economicità, efficacia ed efficienza 

vantaggiosi per l’Ente Appaltante. 

Per quanto non espressamente indicato si rimanda agli articoli di dettaglio dei servizi. 

La raccolta dei rifiuti avverrà con frequenza di sei giorni a settimana, dal lunedì al sabato, compreso 

i giorni festivi infrasettimanali. Il servizio sarà svolto dalle ore 06.00 alle ore 12,00. 

Si specifica il servizio non comprende l'onere ed il costo del trattamento/smaltimento dei rifiuti, che 

saranno solo conferiti da parte del Gestore per conto del Comune, presso impianti autorizzati indicati 

dal Comune di Bellona, a cui competeranno i relativi oneri, che quindi non sono considerati ai fini 

del calcolo dell’importo del servizio. 

Si chiarisce che per i rifiuti indifferenziati, classificati con il Codice EER 200301, questi andranno 

obbligatoriamente conferiti presso l’impianto STIR di Santa Maria C.V. 

 

Art. 3. Ambito territoriale di svolgimento dei servizi 

I servizi di cui all’art. 2 devono essere svolti nella totalità del territorio comunale di Bellona.  

 

Art. 4. Passaggio di gestione 

L’Appalto comprende tutte le prestazioni ed i servizi sopra specificati e, comunque, ogni onere 

relativo al personale, alla sua gestione, alle attrezzature, ai mezzi e loro relativa manutenzione, ed in 

generale comprende ogni onere relativo al cantiere oggetto dell'appalto. 
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Art. 5. Durata ed importo dell’appalto 

La durata dell’appalto è di 24 mesi, decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio. Ai sensi 

dell’art. 17 c. 8 del D.lgs. 36/2023, fermo quanto previsto dall’articolo 50, comma 6, l’esecuzione del 

contratto può essere iniziata, anche prima della stipula, per motivi di pubblico servizio che va 

garantito senza soluzione di continuità. 

Alla scadenza il contratto si intenderà risolto, senza che occorra alcun preavviso o disdetta. 

Se allo scadere del termine naturale previsto per il contratto, il Comune non avrà ancora provveduto 

ad aggiudicare il servizio per il periodo successivo, ai sensi dell’art. 120 c. 11 del D. Lgs 36/2023, l’impresa 

appaltatrice sarà obbligata a continuarlo per un periodo non superiore a sei (6) mesi, alle stesse 

condizioni vigenti alla data di scadenza. In tal caso l’Amministrazione dovrà darne comunicazione 

all’impresa con almeno tre mesi di anticipo per consentire alla stessa di organizzare la fase di proroga. 

Si precisa che il presente servizio viene affidato nelle more del subentro dell’EDA Caserta, così come 

ampiamente specificato al successivo articolo 7.  

L’importo complessivo del servizio per la durata di 2 (due) anni è pari a € 1.484.170,52, incluso oneri 

per la sicurezza ed escluso IVA. 

L’importo complessivo comprende i costi della manodopera che la Stazione Appaltante ha stimato in 

€ 969.917,06, sulla base delle vigenti tabelle CCNL di categoria.  

Il costo della manodopera non è soggetto a ribasso. 

Il costo degli oneri di sicurezza non è soggetto a ribasso. 

Il costo soggetto a ribasso è pari a € 499.558,70. 

Costo Servizi (soggetto a ribasso) 499.288,70 € 

Costi per la manodopera (non soggetto a ribasso) 969.917,06 € 

Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) 14.964,76 € 

Totale Appalto (anni 2) 1.484.170,52 € 

Il Canone è desunto dall’analisi dei costi dovuti, necessari ed eventuali, per la regolare e corretta 

esecuzione e gestione del servizio in questione; dei costi per la sicurezza e la formazione dei lavoratori; 

dei costi per la gestione, movimentazione, stazionamento e manutenzione degli automezzi impiegati; 

delle spese di fornitura di materiale ed attrezzature previste; delle spese di amministrazione e logistica; 



Città di  

BELLONA  
Medaglia d’oro al Valor Militare     

Provincia di Caserta 

 

 

Progetto del Piano Industriale del servizio di raccolta e trasporto RR.SS.UU. 

ed assimilati e servizi di igiene urbana del Comune di Bellona Capitolato Speciale d’Appalto 

        10 

 

di tutte le spese a qualunque titolo sostenute, sia generali che accessorie, nonché di utile di impresa, 

senza null’altro a pretendere. 

Esso tiene conto: 

- del trattamento economico e normativo previsto dal CCNL di riferimento per il personale 

impiegato a tempo indeterminato (come da passaggio di cantiere richiesto; tabelle 

determinazione costo del lavoro dei dipendenti da imprese e società esercenti servizi 

ambientali); 

- della media degli importi unitari, attuali e vigenti dei costi di “attrezzature, mezzi, automezzi 

e trasporto” previsti; 

- di tutti i costi e spese varie, pedaggi compresi. 

 

L’ammontare del canone di appalto sarà quello fissato in sede di aggiudicazione, depurato degli oneri 

di sicurezza e dei costi della manodopera non soggetti al ribasso, e si intenderà remunerativo di tutti 

gli oneri ed obblighi previsti nel progetto offerto. 

 

Art. 6. Carattere e Obbligo di continuità dei servizi dei servizi 

Le attività inerenti la gestione dei rifiuti urbani e assimilati sono di competenza del Comune, che le 

esercita con diritto di privativa, mediante appalto a ditte specializzate iscritte all’Albo Nazionale 

Gestori Ambientali che effettuano la gestione dei rifiuti. 

Il servizio oggetto dell’appalto contemplato nel presente capitolato è da considerarsi ad ogni effetto 

servizio pubblico e costituisce attività di pubblico interesse, finalizzata ad assicurare un’elevata 

protezione dell’ambiente, ai sensi dell’art. 178 del D. Lgs. 152/2006, e quindi sottoposta alla 

normativa dettata in materia. 

Tutti i sevizi affidati con il presente appalto sono quindi da considerarsi a tutti gli effetti servizi 

pubblici essenziali ed indispensabili e pertanto non possono essere sospesi o abbandonati per nessun 

motivo tranne i casi di forza maggiore. 

In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, la ditta appaltatrice dovrà attenersi alle 

norme vigenti in materia di sciopero nei pubblici servizi essenziali ed assicurarne la salvaguardia dei 

diritti della persona costituzionalmente tutelati secondo le modalità previste dalla L. 146/90 “Norme 

sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della 

persona costituzionalmente tutelati” e dagli accordi collettivi comunque vigenti nel corso dell’appalto. 

In particolare, la stessa si farà carico della dovuta informazione al Comune ed a gli utenti attraverso 

affissioni pubbliche (manifesti) e comunicati agli Organi di stampa, nelle forme dovute e nei modi 
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adeguati, almeno 5 giorni lavorativi prima dell’inizio della sospensione o ritardo del servizio. 

Dovranno, altresì, essere comunicati i modi, i tempi e l’entità di erogazione dei servizi nel corso dello 

sciopero, nonché le misure per la loro riattivazione. 

Non saranno considerati “cause di forza maggiore”, sanzionabili ai sensi dell’art. 81 “Penalità”, 

scioperi del personale dipendente derivanti da cause imputabili all’Impresa Appaltatrice. 

In caso di arbitrario abbandono o sospensione del servizio, il Comune potrà sostituirsi all’Impresa per 

l’esecuzione d’ufficio del servizio con oneri e spese a carico dell’Impresa appaltatrice. 

 

Art. 7. Attuazione Ambiti Territoriali Ottimali 

Il presente servizio deve intendersi automaticamente ed espressamente risolto in applicazione dell’art, 

40 della L.R. 40/2016, in caso di individuazione del nuovo gestore del servizio integrato da parte 

dell’Ente d’Ambito competente, senza che l’impresa possa vantare crediti, diritti o pretese di 

qualsivoglia natura o contenuto nei confronti del Comune, né vantare crediti, diritti o pretese per il 

mancato utile derivante dalla differenza tra quanto previsto per le prestazioni appaltate e quelle 

effettivamente eseguite.  

 

Art. 8. Nuova Normativa 

Qualora nel corso della durata dell’appalto, la Normativa citata nel presente Capitolato fosse abrogata 

o modificata, anche solo in parte, e anche subito dopo la redazione del presente Capitolato, essa si 

intende automaticamente sostituita dalla normativa in vigore. 

 

Art. 9. Inizio del servizio 

L’inizio del servizio dovrà avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla data di aggiudicazione efficace 

dell’appalto. 

Qualora l’impresa aggiudicataria non addiverrà, per qualsiasi motivo, alla stipula del contratto o non 

darà inizio al servizio il Comune sarà libero di assegnare l’appalto all’impresa seconda classificata e, 

contestualmente, di incamerare la cauzione prestata dalla prima impresa classificata, senza ulteriori 

atti di messa in mora. 

Al momento dell’inizio del servizio i funzionari incaricati verificheranno, in contraddittorio con il 

responsabile dell’impresa appaltatrice, il numero e le caratteristiche degli automezzi ed attrezzature 

che dovranno corrispondere a quanto offerto in sede di gara dall’impresa. Detta verifica deve risultare 

da apposito verbale. 
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Art. 10. Controllo dell’Amministrazione Comunale 

L’Amministrazione Comunale provvederà alla vigilanza ed al controllo dei servizi mediante il 

personale dell'Ufficio Tecnico comunale e del Direttore dell’Esecuzione del Contratto. 

La Ditta appaltatrice sarà tenuta all’osservanza di tutte le disposizioni che l’Amministrazione 

Comunale potrà emanare nei riguardi dei servizi oggetto dell’Appalto. 

In caso d’urgenza, il servizio comunale competente potrà dare disposizioni anche verbali o via email 

al personale della Ditta Appaltatrice. 

L’ Amministrazione Comunale, mediante le figure all’uopo individuate e comunicate all’Impresa, ha 

la facoltà di effettuare in qualsiasi momento opportune verifiche volte ad accertare l’osservanza delle 

condizioni contrattuali da parte della Ditta Appaltatrice, sia mediante controlli in loco, sia attraverso 

la documentazione presente negli uffici della Ditta Appaltatrice. 

L’ Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di disporre, anche senza preavviso, pesate 

campione degli automezzi utilizzati per i servizi, all’inizio e alla fine del giro di raccolta, i relativi 

oneri saranno a carico della Ditta Appaltatrice. 

 

Art. 11. Esecuzione d’Ufficio 

In caso di constatata violazione degli obblighi contrattuali, l’Amministrazione Comunale ha la 

facoltà, qualora la Ditta Appaltatrice diffidata ad adempiere non vi ottemperi nel termine impostogli 

dall’Amministrazione stessa, di eseguire d’ufficio gli interventi necessari per il regolare andamento 

dei servizi, anche avvalendosi di imprese esterne, con addebito integrale delle spese alla Ditta 

Appaltatrice, maggiorate del 15% per oneri di amministrazione, con possibilità per 

l’Amministrazione Comunale di compensare, anche parzialmente, il credito relativo, con qualsivoglia 

ragione di debito verso la Ditta Appaltatrice. 

 

Art. 12. Risoluzione del Contratto - Recesso Contrattuale - Decadenza  

L’ Amministrazione Comunale può procedere alla risoluzione dell’Appalto nei seguenti casi: 

a) Mancata assunzione del servizio entro la data stabilita; 

b) Abituale deficienza o negligenza del servizio, quando la gravità e la frequenza delle 

infrazioni debitamente accertate e contestate ai sensi dell’Art. 79 del presente Capitolato 

Speciale Descrittivo e Prestazionale, raggiungano nell’arco di tempo di dodici mesi, il 10% 

dell’importo del canone annuale; 

c) Arbitrario abbandono dei servizi da parte della Ditta Appaltatrice; 
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d) Subappalto, totale o parziale, del servizio; 

e) Situazione di fallimento della Ditta Appaltatrice; 

f) Situazione di frode o stato di insolvenza; 

g) Venire meno dei requisiti prescritti dal bando di gara; 

h) Sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante pro tempore e/o del 

responsabile tecnico pro tempore per un reato contro la Pubblica Amministrazione; 

i) Ogni altra violazione dei patti e degli impegni contrattuali che, per la sua gravità incida 

negativamente sull’efficacia del servizio, soprattutto quando ne derivino rischi igienico-

sanitari e/o ambientali; ovvero possa venire meno il rapporto fiduciario; 

j) Entrata in vigore di nuove norme; 

k) Subentro nel servizio da parte dell’Amministrazione provinciale o altro Ente 

sovracomunale. 

La Ditta Appaltatrice non potrà vantare pretesa alcuna di risarcimento o indennizzo a qualsiasi titolo. 

Il Comune potrà richiedere il risarcimento di tutti i danni conseguenti alla risoluzione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 1373, 2° comma del Codice Civile entrambe le parti possono recedere dal contratto, 

a partire dal 18° mese dalla data di consegna dei servizi, previa comunicazione scritta da inviarsi, con 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento; 

Il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di svolgimento. 

Si avrà decadenza dall’appalto con risoluzione immediata del contratto, senza che nulla l’Appaltatore 

possa pretendere, per una o più delle seguenti cause: 

a) Mancata assunzione, da parte dell’impresa appaltatrice, dei servizi oggetto del presente 

capitolato alla data stabilita dal Comune di Bellona e/o di mancata presentazione della 

documentazione necessaria per la formalizzazione dell’Appalto; 

b) Venir meno dei requisiti minimi previsti in sede di gara; 

c) Violazione del divieto di subappaltare in qualsiasi modo ed a qualsiasi titolo, i servizi oggetto 

del presente capitolato o parte di essi; 

d) Violazione dell’obbligo di sollevare e tenere indenne il Comune di Bellona da qualsiasi 

azione pretesa; 

e) Impedimento in qualsiasi modo del potere di controllo da parte del Comune di Bellona; 

f) Immotivato abbandono del servizio da parte dell’Appaltatore; 

g) Mancata ripresa del servizio, in caso di interruzione, entro i termini previsti dal Comune di 

Bellona, salvo nei casi di forza maggiore, come tale non imputabile all’Appaltatore; 

h) Nel caso che uno dei soggetti indicati nelle “clausole antimafia” di cui al Disciplinare di 

Gara, viene gravato, nel corso di esecuzione dell’Appalto, di uno dei provvedimenti 

1. Giudiziari o di proposta o di provvedimento di applicazione di taluna delle misure 
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specificate 

2. Nelle stesse “clausole antimafia”; 

i) Raggiungimento del limite massimo complessivo delle penali pari al 10% dell’importo di 

aggiudicazione netto annuo; 

j) Definizione di una procedura concorsuale a carico dell’Appaltatore ovvero di messa in 

liquidazione dello stesso, nonché in caso di pignoramenti, iscrizioni di ipoteche giudiziarie e 

volontarie a suo carico, o nel caso vengano meno i requisiti di affidabilità della ditta sulla 

base dei quali è stato stipulato il presente contratto; 

k) Comportamento fraudolento o di grave negligenza da parte dell’Appaltatore; 

l) Inadempimento agli obblighi ed alle condizioni stipulate nel presente contratto, tale da 

rendere prevedibile la circostanza che il programma dei servizi non possa essere compiuto 

nei termini prefissati, ovvero che sia compromessa la buona riuscita del servizio stesso. Ove 

l’inadempimento comprometta il conseguimento degli obiettivi che il Comune deve 

raggiungere tramite i servizi affidati in appalto, il che può anche verificarsi a seguito del 

ripetuto verificarsi degli inadempimenti sanzionati attraverso le previsioni di cui al 

precedente articolo, il Comune notifica la circostanza alla ditta assegnandole un termine non 

inferiore a trenta giorni per eventuali controdeduzioni. Trascorso tale termine il Comune 

provvede in via definitiva a pronunciarsi sulla risoluzione del contratto. Il contratto si intende 

risolto con la decorrenza stabilita dal Comune e l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare 

entro un mese dalla risoluzione eventuali attrezzature di proprietà comunale e quant’altro 

abbia ancora in consegna a seguito del servizio relativo al contratto risolto 

m) Attivazione della gestione del ciclo integrato dei rifiuti da parte della Provincia e/o delle 

autorità dambito ai sensi dell’art. 204 comma 1 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., dell’art. 2 

dell’O.P.C.M. 12.03.2009 n. 3746 e s.m.i, della L.R. n° 5 del 24/01/2014 nonché 

dell’ulteriore normativa vigente e di quella dovesse subentrare in materia con effetti risolutivi 

sulla gestione di cui al presente capitolato; 

n) Applicazione di norme di legge che prevedano, d’imperio, la cessazione anticipata delle 

gestioni cui quella di cui al presente capitolato risulti inequivocabilmente riconducibile. 

Nelle ipotesi previste alle precedenti lettere, il presente contratto si intenderà risolto di diritto non 

appena il Comune avrà dichiarato, a mezzo pec, di volersi avvalere della presente clausola risolutiva 

espressa. 

Nel caso di risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, la ditta avrà diritto al solo 

pagamento dei servizi regolarmente eseguiti, salvo il diritto del committente, in casi di risoluzione 

per colpa dell’Appaltatore, a richiedere il completo risarcimento di danni ed oneri subiti e subendi 

per l’esecuzione del completamento dei servizi oggetto del presente contratto e per ogni altra 

conseguenza derivante dalla inadempienza dell’Appaltatore. 
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In seguito alla risoluzione del contratto per colpa dell’impresa, il committente potrà procedere 

all’Affidamento del servizio all’impresa risultata seconda classificata nella graduatoria della 

procedura di gara e in caso di rifiuto di quest’ultima alle successive seguendo l’ordine di graduatoria. 

Qualora, senza giustificato motivo e/o giusta causa, la Ditta Aggiudicataria dovesse risolvere il 

contratto prima della scadenza convenuta, il Comune potrà rivalersi sulla cauzione, addebitando 

all’inadempiente, a titolo di penale, la maggiore spesa derivante dall’Assegnazione provvisoria dei 

servizi ad altra Ditta, fino alla scadenza naturale dell’Appalto. 

Sia il Committente sia l’Impresa potranno richiedere la risoluzione del contratto in caso di 

sopravvenuta impossibilità ad eseguire il contratto stesso in conseguenza di causa non imputabile ad 

alcuna delle parti, in base all’Art. 1672 del codice civile. 

 

Art. 13. Collaborazione – Cooperazione 

II personale dipendente dall’impresa appaltatrice provvederà a segnalare al Comune di Bellona quelle 

circostanze e fatti rilevati nell’espletamento del proprio compito che possano impedire od ostacolare 

o rallentare il regolare svolgimento del servizio adoperandosi nello stesso tempo all’eliminazione 

degli stessi. 

La ditta appaltatrice è inoltre tenuta a collaborare con gli uffici comunali per assicurare un’adeguata 

assistenza tecnica e legislativa (compresa l’assistenza per la denuncia annuale M.U.D.), sia nei 

rapporti con gli organismi esterni preposti dalla Normativa Vigente, sia nell’ambito 

dell’organizzazione interna dell’Ente stesso, al fine di garantire un servizio funzionale e rispondente 

in tutti i suoi aspetti alle norme vigenti. 

La Ditta appaltatrice è obbligata a cooperare con il Comune di Bellona per il raggiungimento dei 

seguenti obiettivi minimi, fissati in ottemperanza al D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.: 

- Raggiungimento di una percentuale minima di raccolta differenziata pari almeno al 

65 % entro un anno dall’avvio del servizio. 

- Raggiungimento di una percentuale minima di raccolta differenziata pari almeno al 

70 % entro la fine del secondo anno di servizio. 

Al termine di ogni anno solare verrà effettuata la verifica del raggiungimento degli obiettivi 

precedenti, calcolando il rapporto percentuale tra il totale dei rifiuti raccolti in modo differenziato ed 

il totale dei rifiuti raccolti nel Comune; 

È fatto obbligo al personale dipendente dalla Ditta Appaltatrice di segnalare al Comune, attraverso i 

referenti, quelle circostanze e/o fatti che, rilevati nell’espletamento dei suoi compiti, possano 

impedire il regolare adempimento del servizio; 
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Il personale, attraverso i referenti, è tenuto a denunciare immediatamente al Comando di Polizia 

Municipale, dandone comunicazione al Settore comunale di riferimento, particolari irregolarità quali 

l’abbandono abusivo di rifiuti, deposito di rifiuti sulle strade pubbliche e sulle aree ad uso pubblico 

ed altro, favorendo l’opera degli stessi e fornendo ad essi ogni indicazione utile all’individuazione 

dei contravventori; inoltre il personale dovrà effettuare, in accordo con l’Amministrazione Comunale, 

le attività ispettive su sacchi/rifiuti necessarie all’individuazione dei trasgressori ai fini della 

comminazione delle sanzioni previste nell’apposita ordinanza sindacale. 

La Ditta Appaltatrice ha comunque l’obbligo di consegnare all’Amministrazione Comunale gli 

oggetti di valore eventualmente rinvenuti tra i rifiuti, dandone segnalazione immediata al Comando 

di Polizia Municipale; 

Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale dovesse procedere ad analisi e studi riguardanti la 

revisione dei criteri di calcolo degli oneri tariffari dei diversi servizi di igiene urbana, così come a 

studi di simulazione per il passaggio da tassa a tariffa, o per le altre forme di tariffa che saranno 

successivamente normate la Ditta si obbliga a collaborare mediante la comunicazione di dati, analisi 

e quant’altro necessario; 

La Ditta Appaltatrice collaborerà ad iniziative tese a migliorare il servizio, man mano che simili 

iniziative verranno studiate e poste in atto dall’Amministrazione Comunale. 

Le attività rese ai sensi del presente articolo rientrano ad ogni effetto nel canone d’appalto. 

 

Art. 14. Spese 

Sono a carico della Ditta Aggiudicataria, senza diritto di rivalsa, tutte le spese inerenti e conseguenti 

al contratto, le quali dovranno essere versate al Comune prima della stipula del contratto.. 

 

Art. 15. Elezione del Domicilio 

L’impresa elegge domicilio legale per tutti gli effetti presso il recapito fissato in offerta. 

Tutte le intimazioni e le comunicazioni dipendenti dal presente contratto saranno fatte al Responsabile 

del servizio presso la suddetta sede. 

 

Art. 16. Riservatezza 

L’Impresa ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza circa l’uso di tutti i documenti 

forniti dal Comune. 
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L’impresa è comunque tenuta a non pubblicare articoli, o fotografie, sui luoghi di lavoro o su quanto 

fosse venuto a conoscenza per causa dei lavori, salvo esplicito benestare della Committente. 

 

Art. 17. Foro competente per le controversie 

Per tutte le controversie derivanti dal presente appalto, come pure per tutte le vertenze che dovessero 

insorgere tra il Comune e la ditta appaltatrice, quale che sia la loro natura, tecnica, amministrativa o 

giuridica, nessuna esclusa, e che non dovessero risolversi in via bonaria sarà competente il Tribunale 

di S. Maria Capua Vetere. 

È escluso il ricorso all’Arbitrato. 
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TITOLO II: RESPONSABILITÀ ED ONERI DELLA DITTA 

APPALTATRICE 

 

Art. 18. Responsabilità 

L’appaltatore si impegna ad assumere, esclusivamente, per la durata del servizio di che trattasi, il personale 

attualmente in servizio presso il cantiere di Bellona pari a 10 unità, in possesso delle qualifiche 

indicate nell’art. 70, ai sensi dell’art. 6 del C.C.N.L.  

Il personale deve essere inoltre integrato con nr. 2 unità, in possesso delle qualifiche indicate nell’art. 

70, con le modalità previste dalla L. R. 14/2016 e ss.mm.ii. 

L’appaltatore si obbliga, inoltre, a: 

• Nominare un responsabile di cantiere per i rapporti con il servizio; 

• Disporre, sul territorio regionale, compreso l’area ceduta gratuitamente dal comune, di 

deposito per i mezzi e per il personale munito di idonei presidi igienico sanitari previsti dalla 

Legge e di idoneo ufficio aziendale, munito di telefono e connessione internet che dovrà 

essere presidiato tutti i giorni feriali dalle ore 08,00 alle ore 17,00. Per le restanti ore del 

giorno e per i festivi, anche ai fini del funzionamento del servizio di pronto intervento, 

l’appaltatore dovrà comunicare le generalità complete, indirizzo e recapito telefonico di un 

suo rappresentante, reperibile in ogni circostanza, con carico di segnalare tempestivamente 

all’Ufficio Tecnico ogni intervento di variazione. Le notificazioni, le intimazioni ed ogni 

altra comunicazione ufficiale potranno essere effettuate, a mezzo notifica a mano, al 

responsabile incaricato, oltre che a mezzo pec all’Impresa; 

• Trasmettere mensilmente all’addetto reperibile in ogni circostanza, con carico di segnalare 

tempestivamente all’Ufficio Tecnico, lo stato di servizio di tutto il personale dipendente; 

• Elaborare e trasmettere mensilmente il Piano operativo per la sicurezza fisica dei lavoratori 

ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

• Segnalare ogni circostanza che potrebbe pregiudicare lo svolgimento regolare del servizio; 

• Non depositare i rifiuti prelevati in modo indifferenziato dal momento della raccolta a quello 

dell’avvio allo smaltimento e/o recupero; 

• Assicurare i servizi minimi essenziali previsti per legge; 

• Presentare mensilmente il rendiconto dei quantitativi dei rifiuti differenziati e 

indifferenziati conferiti presso le piattaforme autorizzate divisi per codice, e dei rifiuti solidi 

urbani e stilare statistica dello stato della raccolta differenziata. 

• Consegnare entro e non oltre la giornata successiva la quarta copia dei FIR dei rifiuti 

differenziati e indifferenziati; 



Città di  

BELLONA  
Medaglia d’oro al Valor Militare     

Provincia di Caserta 

 

 

Progetto del Piano Industriale del servizio di raccolta e trasporto RR.SS.UU. 

ed assimilati e servizi di igiene urbana del Comune di Bellona Capitolato Speciale d’Appalto 

        19 

 

• Procedere all’assolvimento degli obblighi in tema di trasparenza rifiuti di cui alle delibere 

AREA 18 gennaio 2022 15/2022R/Rif e n. 444/2019/Rif/R ed il correlato supporto all’ufficio 

comunale preposto; 

• Provvedere alla compilazione dei documenti di trasporto e del MUD e della scheda del 

sistema ORSO; 

• provvedere alla redazione del Piano economico Finanziario, per quanto di competenza, come 

da deliberazioni ARERA; 

• provvedere ad ogni altro adempimento che dovesse essere impartito dalle Autorità 

competenti.  

 

Art. 19. Sicurezza sul lavoro 

Il Comune considera la sicurezza sul lavoro un valore irrinunciabile e prioritario e ciò per ragioni di 

ordine morale, sociale, giuridico e di immagine e pone quindi la tutela dell’integrità fisica e della 

salute dei lavoratori come obiettivo prioritario. 

L’impresa dovrà provvedere alla regolare manutenzione degli ambienti, attrezzature, macchine ed 

impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza. 

L’impresa in particolare assicura la piena osservanza delle norme sancite dal Decreto Legislativo n. 

81/2008 e successive modifiche e integrazioni, nonché sull’attuazione delle Direttive CEE riguardanti 

il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro avendo riferimento 

alla natura e ai contenuti dei servizi in questione. 

Tutte le attrezzature, macchine e mezzi impiegati nel servizio dovranno essere rispondenti alle vigenti 

norme di legge e di sicurezza ed in particolare al D.P.R. 25.07.96 n. 459 (regolamento per l’attuazione 

delle direttive 89/392/CEE, 91/36//CEE e 93/68/CE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni 

degli Stati membri relative alle macchine) ed al D. Lgs 4.12.92 n. 475 (attuazione della direttiva 

89/686/CEE relativa al D.P.I.), e loro successive modificazioni ed integrazioni. 

L’Impresa dovrà fornire al Comune: 

- il Piano di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute; 

- il Piano operativo delle misure di sicurezza relativo alle attività previste nel presente 

capitolato; 

- il nominativo del responsabile tecnico; 

- il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi per i 

lavoratori; 

- nonché tutte le informazioni e documentazioni relative alla piena osservanza della normativa 

vigente sulla sicurezza ed igiene sul lavoro. 
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L'Impresa, inoltre, dovrà tener conto delle prescrizioni contenute nel D.U.V.R.I. “Documento Unico 

di Valutazione dei Rischi Interferenti” in allegato al presente capitolato. 

Il personale utilizzato dovrà esprimersi correttamente, educatamente ed essere a conoscenza della 

segnaletica in uso. 

La ditta aggiudicataria dovrà dotare il proprio personale dei dispositivi di protezione individuale, 

necessari per l’esecuzione del servizio. 

Gli automezzi, le attrezzature, l’abbigliamento tecnico di servizio ed ogni altro mezzo d’opera che la 

ditta utilizzerà dovranno essere conformi alle prescrizioni di legge e trovarsi nelle necessarie 

condizioni di efficienza ai fini della sicurezza. 

Si ritiene opportuno di non esaminare nella redazione del D.U.V.R.I. i contatti tra l’impresa e la 

generica utenza (cittadini e autoveicoli), normalmente presente sul territorio comunale, dove la Ditta 

appaltatrice andrà a svolgere il servizio, le cui caratteristiche non presentano particolarità specifiche, 

in quanto trattasi di rischi propri valutabili nel D.V.R. e legati alla normale diligenza 

nell’espletamento del servizio da parte del personale dipendente. 

La Ditta dovrà espressamente dichiarare nel progetto-offerta che per la determinazione del canone 

richiesto ha fatto riferimento a tutte le misure di sicurezza da prevedere per l’esecuzione dei servizi 

oggetto dell’Appalto, determinati a seguito di accurato esame dei servizi da eseguire e dei luoghi di 

espletamento degli stessi. 

 

Art. 20. Osservanza delle Leggi e dei Regolamenti 

Oltre all’osservanza delle norme specificate nel presente capitolato, la Ditta Appaltatrice avrà 

l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti, tutte le disposizioni di legge e i 

regolamenti in vigore o che potranno essere emanati durante il corso del contratto, comprese le norme 

regolamentari e le Ordinanze Municipali e più specificatamente quelle riguardanti l’igiene e la salute 

pubblica, la tutela sanitaria ed antinfortunistica del personale addetto e aventi comunque rapporto con 

i servizi oggetto dell’Appalto. 

La Ditta Appaltatrice sarà tenuta a rispettare, altresì, ogni disposizione di Legge o provvedimento che 

dovesse entrare in vigore nel corso del contratto, senza nulla pretendere. 

Nell’espletamento dei servizi contemplati nel presente capitolato, la Ditta Appaltatrice è tenuta ad 

eseguire tutti gli ordini e ad osservare tutte le direttive che venissero emanate dal Comune. 
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Art. 21. Gestione dei Rifiuti 

La gestione dei rifiuti provenienti dai servizi oggetto dell’Appalto, è soggetta alla normativa 

legislativa e regolamentare vigente in materia. 

 

Art. 22. Rinvio a Disposizioni di Legge 

Per quanto non previsto e disposto dal presente Capitolato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti, le norme del Codice Civile, i regolamenti della contabilità generale dello Stato ed ogni altra 

norma o disposizione in materia, emanata o emananda. 
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TITOLO III: ASPETTI ECONOMICI E CONTRATTUALI 

 

Art. 23. Corrispettivi dell’Appalto 

Per l’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto, il Comune di Bellona corrisponderà alla Ditta 

Appaltatrice il canone annuo, diviso in 12 rate mensili, dell’importo di avvenuta aggiudicazione e 

risultante dal ribasso offerto sull’importo posto a base d’asta. 

Tale canone si intende remunerativo per le prestazioni previste nel presente Capitolato e nei suoi 

allegati, nonché nell’offerta tecnica, da eseguirsi secondo le modalità stabilite, per esplicita 

ammissione della Ditta Appaltatrice. 

 

Art. 24. Liquidazione e pagamenti del corrispettivo 

Per l’esecuzione di tutti i servizi oggetto dell’appalto, l’Amministrazione corrisponderà alla ditta 

Appaltatrice un canone di gestione risultante dall’aggiudicazione dell’appalto. 

Il corrispettivo verrà corrisposto in rate mensili posticipate pari ad un dodicesimo del canone annuo. 

Con il predetto corrispettivo, si intendono interamente compensati dall’Ente tutte le prestazioni 

inerenti il servizio, i materiali di consumo, le provviste, le spese accessorie, ecc. e tutto quanto altro 

necessario per la perfetta esecuzione dell’appalto, nonché qualsiasi onere inerente e conseguente ai 

servizi di che trattasi. 

L'Appaltatore, entro la seconda decade del mese successivo a quello in corso, emetterà la fattura 

relativa al mese concluso. 

Le fatture, secondo le indicazioni che saranno comunicate all’Appaltatore, redatte secondo le norme 

fiscali in vigore saranno intestate a: 

“Comune di Bellona C.F. 80010330613 P.I. 01417600614 Piazza Pietro Villano - 81041 Bellona 

(CE) e riporteranno il Codice Unico di Gara (C.I.G.) come riportato nel bando di gara ed il codice 

IBAN su cui, ai sensi dell’art. 3 – Tracciabilità dei flussi finanziari, della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. 

saranno effettuati i bonifici bancari e/o postali dei pagamenti maturati. 

Le ritenute di garanzia operate nell’arco dell’intera valenza contrattuale saranno svincolate solo in 

sede di liquidazione finale e dopo l’approvazione da parte dell’Ente della verifica di conformità e 

previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. 

Il pagamento di ogni singola fattura avrà luogo, salvo diversa pattuizione bilaterale da stabilirsi in 

sede di stipula del contratto, a mezzo di mandato di pagamento emesso sul Tesoriere del 
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Committente preceduta da formale liquidazione da parte dell’Ufficio competente, entro i 30 

(TRENTA) giorni successivi all’acquisizione del D.U.R.C. regolare. 

La fattura relativa al canone mensile dovrà essere consegnata elettronicamente e si intende ricevuta 

alla data della sua registrazione al Protocollo Generale dell’Ente e accettata; il pagamento si intende 

effettuato alla data di emissione del mandato di pagamento. 

Il pagamento della rata mensile a favore dell'impresa appaltatrice è subordinato all’attestazione di 

regolarità del servizio, da parte del Dirigente del Servizio o del Responsabile nominato, ed alla 

acquisizione e/o visura telematica d’ufficio di D.U.R.C. regolare. La richiesta di emissione del 

DURC sarà avanzata telematicamente dall’Ufficio competente entro i cinque giorni successivi alla 

data di acquisizione della fattura al Protocollo Generale. 

Costituisce giusta causa di sospensione dei pagamenti, senza diritto per l’Appaltatore di rivendicare 

interessi e/o ristori, la mancata acquisizione della certificazione D.U.R.C. attestante la regolarità 

contributiva e previdenziale. 

Il pagamento è comunque subordinato alla stipulazione del contratto senza il quale non si farà seguito 

ad alcun pagamento. 

In caso di emissione di fattura irregolare, il termine di pagamento verrà sospeso dalla data 

d’intervenuta contestazione da parte dell’Ente. 

Eventuali eccezionali ritardi nei pagamenti - dovuti a cause di forza maggiore – non daranno diritto 

all'impresa appaltatrice di pretendere indennità di qualsiasi specie, né di chiedere lo scioglimento del 

contratto. 

Ciò premesso, nel caso di ritardato pagamento per cause imputabili all’Amministrazione 

Committente l’Appaltatore avrà diritto agli interessi come stabilito dalla normativa vigente (D. Lgs. 

231/02 e ss.mm.ii. "Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di 

pagamento nelle transazioni commerciali"). 

Dal pagamento del corrispettivo mensile sarà detratto l'importo delle eventuali penalità applicate per 

inadempienze formalmente contestate a carico dell'Appaltatore e quanto altro dallo stesso dovuto. 

Gli importi relativi ad eventuali conguagli, che si rendessero necessari in applicazione del contratto, 

saranno trattenuti o aggiunti alla rata mensile successiva alla redazione del verbale di accordo fra il 

Comune e la ditta appaltatrice. 

Non si darà luogo a pagamenti per attività straordinarie se non preventivamente autorizzate per 

iscritto da parte del Comune. 

Trascorso il periodo di 90 giorni, la ditta avrà diritto agli interessi moratori. 
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Si precisa che la ditta appaltatrice in caso di ritardato pagamento non potrà sospendere il servizio. 

Dalla rata saranno detratti gli importi derivanti da eventuali spese per l'esecuzione in danno e le penali 

pecuniarie eventualmente applicate alla ditta nel corso del mese di riferimento. 

 

Art. 25. Variazione di popolazione 

Le variazioni oltre il 5% in aumento o in diminuzione del numero di utenze da servire che si dovessero 

determinare nel corso dell’Appalto, daranno luogo ad un incremento o decremento del canone annuo 

in maniera proporzionale all’importo relativo al servizio di raccolta rifiuti. 

 

Art. 26. Tassa/Tariffa, Oneri di smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani/ Oneri selezione e 

Ricavi CONAI 

Non sono oggetto di appalto i servizi di smaltimento/trattamento R.S.U.  

Pertanto, gli oneri di trattamento e/o smaltimento rifiuti, così come la contribuzione CONAI e la 

riscossione tributi restano in capo all’Amministrazione Comunale. 

 

Art. 27. Oneri per l’Amministrazione 

Il Comune di Bellona si impegna nei confronti dell’Impresa a consentirle l’accesso ai dati 

eventualmente già disponibili e necessari per l’esecuzione del servizio, oltre a quelli già allegati al 

presente capitolato. 

 

Art. 28. Stipula del contratto 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, 

lettera b) del Codice, in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante. 

La stipulazione del contratto avverrà ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 18 del Codice e comunque ad 

avvenuta acquisizione delle informazioni antimafia di cui all’art. 10 del D.P.R. 252/98 e previa 

acquisizione della documentazione e delle cauzioni previste dal presente capitolato. 

Se l’appaltatore nei termini previsti non dovesse presentare la documentazione richiesta o non si 

presentasse alla stipulazione nel termine fissato dall’Amministrazione comunale, questa ha la facoltà 

di dichiararlo decaduto dall’aggiudicazione, incamerando la cauzione provvisoria e di procedere a 

nuova gara a spese dell’inadempiente. 
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Il presente capitolato speciale costituisce parte integrante del contratto. L’aggiudicazione dell’appalto 

non si intende efficace, né il contratto obbligatorio per l’Amministrazione fin tanto che tutti gli 

adempimenti saranno contemplati nei termini di legge. 

L’impresa aggiudicataria resta invece vincolata fin dal verbale di aggiudicazione. 

Resta vietata la cessione di tutto o parte del relativo contratto, sottoscritto tra le Parti. 

 

Art. 29. Disciplina del subappalto 

È fatto espressamente divieto di: 

- subappaltare a terzi tutta o parte delle attività oggetto di affidamento; 

- cedere a terzi, in tutto o in parte, (anche mediante cessione di ramo di azienda) il contratto di 

affidamento e/o i diritti dallo stesso derivanti. 

 

Art. 30. Cessione del credito 

Non sarà consentita all’aggiudicataria la cessione del credito, se non espressamente autorizzata 

dall’Amministrazione, che si riserva la facoltà di negare tale consenso senza dover addurre specifiche 

motivazioni. 

 

Art. 31. Spese generali 

Tutte le spese per l’organizzazione dei servizi - nessuna eccettuata - sono a carico della Ditta 

Appaltatrice. 

Qualora in futuro venissero emanate leggi, regolamenti o comunque disposizioni aventi riflessi, sia 

diretti che indiretti, sul regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in esso previste, le parti 

stabiliranno di comune accordo le conseguenti variazioni anche economiche. 

 

Art. 32. Cauzione provvisoria 

Garanzia fidejussoria emessa a favore del Comune di Bellona (CE), pari al 2% dell’importo 

complessivo dell’appalto, comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, ai sensi 

dell’art. 106 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. prestata mediante fidejussione bancaria o polizza 

assicurativa, conforme agli schemi di polizza assicurativa, conforme agli schemi di polizza tipo 

approvati con D.M. n. 123/2004, debitamente compilata e sottoscritta in originale dal legale 

rappresentante ovvero dal produttore del soggetto fideiussore. 
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Art. 33. Cauzione definitiva 

A seguito della comunicazione di affidamento del servizio, la Ditta Appaltatrice, a garanzia di tutti 

gli obblighi derivanti dal presente capitolato, dovrà provvedere alla costituzione ed al versamento di 

una cauzione definitiva nella misura del 10% del valore netto dell’appalto. 

La cauzione definitiva potrà essere versata mediante fideiussione bancaria emessa da un primario 

istituto di credito o presentando fideiussione rilasciata da impresa di assicurazione regolarmente 

autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni (DPR 13/02/1959 n° 449 e s.m.i. e legge 10/06/1982 n° 

348), ovvero da intermediari finanziari a ciò autorizzati. 

La garanzia fideiussoria non potrà essere svincolata se non ad avvenuto regolamento di tutte le 

pendenze tra l’Ente Appaltante e la Ditta Appaltatrice. 

La fideiussione dovrà essere valida fino a tre mesi successivi alla scadenza dell’appalto e dovrà 

espressamente contenere la clausola di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale e che le somme garantite sono esigibili a semplice e non documentata richiesta da parte del 

Comune di Bellona senza che vengano opposte eccezioni di qualsiasi natura e genere e con specifica 

esclusione del beneficio di decadenza di cui all’art. 1957 del C.C. La mancata costituzione della 

cauzione definitiva determinerà la revoca dell’affidamento. La cauzione definitiva copre gli oneri per 

il mancato o inesatto adempimento del servizio e verrà restituita in seguito a istanza della Ditta 

appaltatrice entro i tre mesi seguenti la scadenza del termine di validità del contratto, verificata la non 

sussistenza di contenzioso in atto. Il termine predetto deve intendersi come data effettiva conclusione 

del rapporto contrattuale. In caso di violazione delle norme e delle prescrizioni contrattuali, la 

cauzione potrà essere incamerata dall’Ente Appaltante. Il deposito cauzionale è mantenuto per tutta 

la durata del rapporto contrattuale nell’ammontare stabilito e non produrrà, per alcun motivo, interessi 

di sorta a favore della Ditta Appaltatrice. 

Resta salva, per L’Ente Appaltante, la facoltà di richiedere l’integrazione della cauzione nel caso che 

la stessa non risultasse più proporzionalmente idonea alla garanzia. 

L’Ente Appaltante è autorizzato a prelevare dalla cauzione o dal corrispettivo tutte le somme di cui 

diventasse creditore nei riguardi della Ditta Appaltatrice per inadempienze contrattuali o danni o altro 

alla stessa imputabile. Conseguentemente alla riduzione della cauzione per quanto sopra, la Ditta 

Appaltatrice è obbligata nel termine di 10 (dieci) giorni a reintegrare la cauzione stessa. 

 

Art. 34. Polizza assicurativa 

Senza eccezioni o riserve sarà a totale carico della ditta Appaltatrice ogni responsabilità sia civile che 

penale per eventuali danni al Comune o a terzi derivanti dall'espletamento del Servizio dato in 
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appalto, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Committente, salvi gli interventi in favore 

dell’Appaltatore da parte di società assicuratrici. 

L'impresa appaltatrice risponderà direttamente dei danni prodotti a persone o cose in dipendenza 

dell'esecuzione dei servizi alla stessa affidati e rimarrà a suo carico il completo risarcimento dei danni 

prodotti a terzi. 

Sarà pure a carico dell'impresa appaltatrice la responsabilità verso i proprietari, amministratori e 

conduttori di locali esistenti negli stabili serviti, per gli inconvenienti che potessero verificarsi in 

relazione alle modalità di accesso alla proprietà o per danni alla medesima. 

In particolare è' fatto obbligo l’Appaltatore di stipulare con una primaria compagnia di assicurazione, 

tenendo quindi conto delle specificità del servizio offerto, per tutta la durata del contratto apposite 

polizze Responsabilità Civile verso Terzi, R. C. T. e verso prestatori di lavoro, R. C.O., specifiche 

per l’appalto ed assicurazioni R.C. per automezzi per un massimale unico di almeno un milione di 

Euro per ciascun automezzo. 

La polizza - R. C. T. (responsabilità civile verso terzi), deve prevedere una somma globale assicurata 

pari ad € 8.000.000,00 (otto milioni di euro) con i massimali come di seguito suddivisi: 

a) Per sinistro euro € 3.000.000,00 (tre milioni); 

b) Per persona € 2.000.000,00 (due milioni); 

c) Per danni a terzi € 3.000.000,00 (tre milioni). 

La polizza – R.C. O. (responsabilità civile operai e prestatori di lavoro) - dovrà avere un massimale 

per sinistro pari ad € 2.500.000,00; 

Le polizze come innanzi specificate dovranno coprire i relativi rischi di responsabilità civile verso 

terzi per danni anche da inquinamento, comunque causati e riconducibili alle attività inerenti il 

presente appalto. 

Le polizze debbono contenere l'espressa rinuncia da parte della Compagnia Assicuratrice ad ogni 

azione di rivalsa nei confronti del Comune, non dovranno contenere percentuali di franchigia. Le 

polizze RCT ed RCO devono essere prodotte e depositate in originale agli atti del Comune di Bellona 

prima della stipula del contratto e comunque entro i termini che saranno comunicati dal Committente. 

Le polizze R.C. automezzi devono essere depositate in copia conforme agli atti del Comune. 

La ditta appaltatrice dovrà inoltre predisporre e consegnare, prima dell’inizio del servizio, idonea 

polizza assicurativa per rischi diversi di responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro 

in causa del contratto per sinistri verso persone, animali o cose e/o polizza assicurativa CAR, al fine 

di tenere indenne l’Ente Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati da 
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azione di terzi o cause di forza maggiore, con una estensione della garanzia di Responsabilità Civile 

e per danni a terzi nell’espletamento del servizio, con massimale pari ad €. 500.000,00. 

 

Art. 35. Infortuni e danni 

L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone e alle cose comunque provocati nello 

svolgimento del servizio restando a suo completo carico qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa 

nei confronti dell’Ente e di richiesta di compensi rispetto allo stesso Ente. 

L’appaltatore è comunque tenuto obbligatoriamente a stipulare polizza assicurativa per la 

responsabilità civile. 

L’appaltatore dovrà attenersi, per lo svolgimento del servizio al D.U.V.R.I. sottoscritto in sede di 

presentazione dell’offerta. 

 

Art. 36. Interventi non previsti 

Qualora dovessero occorrere interventi non previsti nel presente Capitolato Speciale, la Ditta 

Appaltatrice avrà l’obbligo di eseguirli; il relativo compenso sarà concordato prima dell’esecuzione 

degli interventi stessi sulla base dei prezzi vigenti di mercato. 

 

Art. 37. Adeguamento del canone contrattuale 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione, in aumento o in diminuzione, 

del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono 

aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione 

principale. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano, con riguardo ai contratti di 

servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei 

servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie (articolo 60, comma 3, lettera b del Codice D. 

Lgs. 36/2023). 

 

Art. 38. Applicazione del Protocollo di Legalità - Obblighi 

Ai fini dell’applicazione del Protocollo di Legalità, l’Amministrazione, oltre all’osservanza del D. Lgs 

n. 36/2023, del D.P.R. n. 252/98 nonché delle disposizioni di cui alla Legge Regionale n. 3 del 

27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi contenuti nel suddetto 

Protocollo, sottoscritto con la Prefettura di Caserta. 
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PARTE II: PRESCRIZIONI TECNICHE 

TITOLO I: MODALITÀ DI ESECUZIONE ED ORGANIZZAZIONE 

DEI SERVIZI DI RACCOLTA E CONFERIMENTO RIFIUTI E DEI 

SERVIZI DI IGIENE URBANA 

 

Art. 39. Principi generali e obiettivi 

L'obiettivo del servizio dovrà essere quello di ridurre il quantitativo di rifiuti solidi urbani residui da 

avviare allo smaltimento finale, ovvero in discarica o al trattamento termico con recupero di energia, 

previo eventuale apposito trattamento. 

La separazione dei rifiuti dovrà essere massimizzata alla fonte attraverso la diversificazione delle 

raccolte attuata attraverso idonei sacchi/sacchetti di differente colore e dimensione in funzione della 

frazione da raccogliere e una adeguata e costante informazione agli utenti circa il metodo di 

conferimento e gli obiettivi del frazionamento delle raccolte. 

 

Obiettivi di raccolta differenziata e di recupero di materia 

In accordo con i Criteri Ambientali Minimi appena in vigore, il servizio di raccolta prevede specifiche 

misure che: 

1. Garantiscono il raggiungimento della percentuale minima di raccolta differenziata indicata 

dalla normativa e dagli strumenti di pianificazione nazionali di settore vigenti; 

2. Mirano a raggiungere la conformità del rifiuto conferito con il relativo contenitore secondo 

il sistema di raccolta in atto (stradale, domiciliare ecc.); 

3. Mirano a raggiungere la massima qualità possibile dei rifiuti raccolti per ogni frazione 

merceologica; 

4. Mirano a evitare l'inquinamento inter-filiera, vale a dire il peggioramento della qualità della 

raccolta differenziata di una frazione di rifiuto a causa del conferimento di frazioni estranee 

(ad esempio, sacchetti in plastica compostabile utilizzati erroneamente per la raccolta della 

plastica); 

5. Mirano a minimizzare gli abbandoni; 

6. Garantiscono il più facile accesso e fruizione da parte dell'utente, anche in riferimento a 

categorie sociali svantaggiate; 

7. Garantiscono il massimo coinvolgimento degli utenti nel corretto conferimento del rifiuto 

secondo la tipologia. 
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Il sistema di raccolta differenziata deve assicurare almeno i seguenti standard qualitativi: 

a. Vetro,  da raccolta monomateriale: materiale conforme (ossia depurato della frazione 

estranea) 97% in peso sul totale; 

b. Plastica, da raccolta multimateriale leggera (plastica-metallo): materiale conforme 

75% in peso sul totale al netto del metallo; 

c. Carta e cartone da raccolta monomateriale:  

- raccolta selettiva: materiale conforme 98 % in peso sul totale  

- Raccolta congiunta: materiale conforme 97% in peso sul totale 

d. Frazione organica dei rifiuti urbani: materiale conforme 95% in peso sul totale. 

L'affidatario, per tutta la durata dell'affidamento e per ogni frazione di cui al precedente punto 2, deve 

attuare un piano di controllo del materiale derivante dalla raccolta differenziata anche mediante 

analisi merceologiche, da effettuare sul materiale tal quale, prima dell'ingresso a eventuali impianti 

di selezione o a impianti di destino delle diverse frazioni merceologiche. Il piano di controllo 

comprende l'analisi merceologica a campione sul rifiuto urbano residuo, con cadenza almeno annuale 

e per l'intera durata del contratto, da effettuarsi in differenti periodi dell'anno e secondo la stagionalità, 

al fine di determinare la composizione merceologica del rifiuto urbano residuo adottando la 

metodologia di analisi di ANPA. Le analisi merceologiche sono effettuate in contraddittorio, con la 

presenza obbligatoria di un rappresentante della stazione appaltante (o suo delegato) e di un 

rappresentante dell'affidatario. Di ogni analisi merceologica viene, seduta stante, redatto apposito 

verbale dal quale risultino la data della verifica e gli esiti ponderali delle analisi e di ogni altro dato 

ottenibile empiricamente. 

In caso di non raggiungimento degli obiettivi di cui al suddetto punto 2, l'affidatario deve proporre e 

attuare, in accordo con la stazione appaltante, un programma di miglioramento del sistema di raccolta 

mirato a ridurre le quantità di materiale non conforme, ad esempio ottimizzando la distribuzione dei 

cassonetti (in caso di raccolta stradale), aumentando la frequenza di raccolta, rafforzando il piano di 

controllo dei conferimenti, adeguando il piano di comunicazione per le utenze e quanto altro ritenuto 

necessario. 

Il piano di controllo del materiale derivante dalla raccolta differenziata deve essere coerente con il 

piano di controllo della conformità dei conferimenti di cui al criterio "4.2.11 - Piano di controllo della 

conformità dei conferimenti" dei CAM. 

Verifica 

Entro 60 giorni dall'avvio del contratto, l'affidatario trasmette al direttore dell'esecuzione il Piano di 

controllo del materiale derivante da raccolta differenziata comprendente il Programma delle analisi 

merceologiche. 
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Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, anche con riferimento a quanto dichiarato nel Programma delle analisi 

merceologiche, attraverso le risultanze del Piano di controllo del materiale e le informazioni rese 

dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui al criterio 4.2.17 dei CAM ed illustrato al successivo art. 

56. 

 

Articolazione del servizio di raccolta e frazioni merceologiche 

Il servizio di raccolta dei rifiuti urbani dovrà essere articolato in base al bacino di utenza del Comune 

di Bellona, della conformazione urbanistica, delle caratteristiche morfologiche del territorio. 

La raccolta differenziata dei rifiuti urbani riguarda almeno le frazioni merceologiche indicate 

dall'articolo 205 del decreto legislativo n. 152 del 2006, in particolare: 

- con il sistema di raccolta stradale, domiciliare oppure misto: carta/cartone, metalli 

(ferrosi e non ferrosi), plastica, vetro, rifiuti organici, sfalci e potature, tessili e rifiuto 

urbano residuo (RUR). Solo plastica e metalli possono essere raccolti in 

combinazione tra di loro (multimateriale). 

Deve essere garantito: 

- Il ritiro domiciliare degli ingombranti; 

- Il ritiro domiciliare di INGOMBRANTI e RAEE originati dai nuclei domestici e dei 

RAEE di origine commerciale, industriale, istituzionale e di altro tipo, analoghi per 

natura e quantità a quelli originati dai nuclei domestici 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio tramite sopralluoghi e documentazione tecnica in cui l'affidatario dà evidenza 

della conformità del servizio ai requisiti richiesti nonché mediante le informazioni rese dall'affidatario 

nel Rapporto annuale di cui al criterio 4.2.17 dei CAM ed illustrato al successivo art. 56. 

 

Raccolta di rifiuti prodotti nel corso di eventi occasionali e temporanei  

In occasione delle manifestazioni e degli eventi pubblici autorizzati dall'autorità competente (salvo 

diverse disposizioni di ordine pubblico) deve essere svolto il servizio di raccolta dei rifiuti, con 

standard qualitativi comparabili a quelli del servizio ordinario, garantendo la raccolta differenziata 

almeno delle seguenti frazioni: 

a. Carta e cartone (monomateriale) 
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b. Plastica, metalli (ferrosi e non ferrosi, in combinazione tra loro) 

c. Vetro (monomateriale) 

d. Rifiuto organico 

e. Rifiuto urbano residuo e rifiuti da prodotti da fumo 

Ogni contenitore dedicato per ciascuna tipologia di raccolta dovrà essere facilmente riconoscibile e 

visibile e opportunamente segnalato da adeguata informazione (adesivi, pittogrammi, loghi, 

riferimenti per ulteriori informazioni), eventualmente anche con messaggi di sensibilizzazione sulla 

raccolta differenziata e comportamenti sostenibili. 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio tramite sopralluoghi e documentazione tecnica in cui l'affidatario dà evidenza 

della conformità del servizio ai requisiti richiesti mediante le informazioni (quantità di rifiuti raccolti 

dettagliati per frazione) rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui al criterio 4.2.17 dei CAM 

ed illustrato al successivo art. 56. 

 

Raccolta di rifiuti nei mercati 

Nei mercati fissi espressamente indicati nella Relazione Tecnico Illustrativa del Piano Industriale, 

deve essere svolto il servizio di raccolta differenziata, con gli stessi standard qualitativi del servizio 

ordinario, predisponendo in loco i contenitori e la cartellonistica necessari. Tale raccolta riguarda 

almeno le seguenti frazioni: 

f. Carta e cartone (monomateriale) 

g. Plastica, metalli (ferrosi e non ferrosi)  

h. Rifiuto organico 

i. Rifiuto urbano residuo e rifiuti di prodotti da fumo 

j. Cassette in plastica, cassette in legno, cassette in polistirene espanso separatamente. 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, tramite sopralluoghi e documentazione tecnica in cui l'affidatario dà evidenza 

della conformità del servizio ai requisiti richiesti nonché mediante le informazioni (quantità di rifiuti 

raccolti dettagliati per frazione) rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui al criterio 4.2.17 dei 

CAM ed illustrato al successivo art. 56. 

 



Città di  

BELLONA  
Medaglia d’oro al Valor Militare     

Provincia di Caserta 

 

 

Progetto del Piano Industriale del servizio di raccolta e trasporto RR.SS.UU. 

ed assimilati e servizi di igiene urbana del Comune di Bellona Capitolato Speciale d’Appalto 

        33 

 

Art. 40. Metodo di raccolta ed esecuzione del servizio 

La raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani ed il conferimento dei rifiuti ad essi assimilati 

dovranno avvenire nel rispetto dei criteri di base di cui all’articolo precedente, delle norme vigenti in 

materia ed in coerenza di quanto richiamato nel presente capitolato, nonché nella Relazione Tecnico 

Illustrativa del Piano Industriale. 

La raccolta dei rifiuti urbani dovrà avvenire con il sistema domiciliare o condominiale, altrimenti 

definito “porta a porta”. In questo caso la raccolta dei rifiuti urbani è effettuata dinanzi al numero 

civico, non oltre il limite del confine di proprietà dell’utente, o presso punti individuati dall’impresa 

d’intesa con il Comune, dove l’utente deposita le frazioni dei rifiuti in contenitori o sacchi a perdere 

ben chiusi distribuiti dall’Impresa, di colore differenziato a seconda della tipologia del rifiuto da 

conferire. Possono essere concordati con le singole proprietà, d’intesa con il Comune, specifici accordi 

per il prelievo all’interno di aree private a condizione che l’operatività dei mezzi adibiti alla raccolta 

sia garantita e che questo non comporti maggiori oneri o eccessive perdite di tempo per l’impresa. 

La raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani dovrà essere fatta nel rispetto delle norme vigenti in 

modo da non creare problemi alla circolazione stradale. Gli operatori dovranno iniziare le loro 

mansioni dalle ore 6:00 a.m. fino alle ore 12:00 a.m. 

La raccolta denominata “porta a porta” verrà effettuata rigorosamente presso il domicilio di ogni 

utente, regolarmente iscritto al ruolo TARSU del Comune di Bellona, sia esso singolo che collettivo. 

Lo stesso utente dovrà assicurare con un corretto “modus operandi” un buon livello qualitativo dei 

materiali differenziati, secondo il minor grado di impurità, al fine di consentire il corretto 

conferimento agli impianti di trattamento e smaltimento sia della frazione secca, umida che 

multimateriale. Inoltre, il minor grado di impurità garantisce per i rifiuti solidi urbani quali: carta, 

cartone, plastiche riciclabili, vetro, alluminio e acciaio, con il conferimento alle piattaforme 

autorizzate di ottenere il massimo corrispettivo economico dai consorzi di filiera (COREPLA, 

COMIECO, CIAL, CNA, COREVE ed altri) del CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) secondo 

l’accordo quadro ANCI-CONAI. 

 

Art. 41. Raccolte differenziate 

Il servizio di raccolta differenziata dovrà essere organizzato con criteri che privilegino l’efficacia, 

l’efficienza e l’economicità del servizio e con lo scopo di: 

a) Garantire la copertura omogenea del territorio comunale, tenuto conto del contesto 

geografico; 

b) Diminuire il flusso di rifiuti da smaltire; 

c) Favorire il recupero dei materiali fin dalla fase di produzione, distribuzione, consumo e 
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raccolta; 

d) Raccogliere le singole frazioni dei rifiuti con l’obiettivo della migliore qualità possibile 

informando correttamente i cittadini affinché siano ridotte al minimo le frazioni estranee; 

e) Migliorare i processi tecnologici degli impianti per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 

anche al fine di ridurre i consumi energetici e le emissioni; 

f) Ridurre la quantità e la pericolosità delle frazioni non recuperabili da avviare allo 

smaltimento finale assicurando maggiori garanzie di protezione ambientale; 

g) Favorire il recupero di materiale ed energia anche nella fase di smaltimento finale. 

 

FREQUENZA DI RACCOLTA 

Il calendario di raccolta secondo il nuovo Piano Industriale è il seguente: 

 

RACCOLTA PORTA A PORTA 

Giorno Frazione (Utenze domestiche – UD) Frazione (Utenze commerciali UND) 

Lunedì UMIDO e SFALCI - MULTIMATERIALE UMIDO - MULTIMATERIALE 

Martedì CARTA E CARTONE CARTA E CARTONE - VETRO 

Mercoledì UMIDO e SFALCI UMIDO 

Giovedì MULTIMATERIALE 
MULTIMATERIALE – CARTA E 

CARTONE 

Venerdì UMIDO e SFALCI - VETRO UMIDO - VETRO 

Sabato INDIFFERENZIATO INDIFFERENZIATO 

Domenica - - 

RACCOLTA DOMICILIARE A CHIAMATA 

Frequenza 1/7 Ingombranti, 1/15 RAAE 

RACCOLTA STRADALE 

Frequenza 
A riempimento, da verificare nell’ambito dei servizi di igiene urbana (farmaci, batterie 

c/o rivendite) 

 

 

Art. 42. Raccolta differenziata della frazione organica e della frazione vegetale (per U.D. 

e U.N.D.) 

(CER 20 01 08 e 20 02 01) 
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La raccolta della frazione organica (umido) composta dagli scarti alimentari delle utenze domestiche 

dovrà essere effettuata mediante il sistema “porta a porta” con una frequenza di ritiro di n. 3 volte a 

settimana nei giorni stabiliti dal Comune e con le seguenti modalità; 

a) Ogni singola utenza dovrà obbligatoriamente conferire in sacchetti biodegradabili forniti 

dall’affidatario. 

b) La frequenza di raccolta potrà essere modificata stagionalmente in caso di necessità; 

c) La raccolta viene effettuata al limite del confine di proprietà degli utenti, fatti salvi specifici 

accordi, o presso punti individuati dal Comune in collaborazione con l’Impresa. Gli utenti, le 

cui proprietà insistono su strade private non destinate ad uso pubblico, non saranno 

direttamente interessati dal passaggio dei mezzi di raccolta ma dovranno effettuare il 

conferimento nel punto servito dalla raccolta più vicino alla loro abitazione; 

d) L’Impresa dovrà astenersi dal raccogliere i rifiuti qualora gli stessi non siano conformi, per 

natura, orario di conferimento o modalità di consegna a quanto disposto. Gli addetti 

dell’Impresa lasceranno apposito avviso per informare della mancata raccolta gli utenti. Si 

precisa che dovrà essere cura dell’Impresa non ritirare i sacchetti contenenti materiali estranei 

(vetro, carta, bottiglie di plastica, ecc.) ponendovi sopra idoneo contrassegno autoadesivo 

(fornito a cura e spese dell’appaltatore) di dim. circa 15x10,5 cm e di colore rosso con la 

scritta “ATTENZIONE – questo sacchetto non è stato raccolto perché contenente rifiuti 

riciclabili da separare. La S.V. è invitata a ritirarlo al più presto. Ulteriori inosservanze 

saranno segnalate all’Ufficio di Polizia Locale del Comune per l’applicazione della 

relativa sanzione”. 

e) Qualora per qualsiasi motivo (intemperie, atti di vandalismo ecc.) i sacchetti e i contenitori, 

al momento della raccolta fossero trovati rovesciati, rotti o aperti sarà compito degli addetti 

al servizio provvedere alla pulizia dell’area circostante; 

f) L’impresa indicherà dettagliatamente nel progetto-offerta, la frequenza, i metodi, i mezzi, le 

attrezzature ed il personale che intende utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel 

rispetto delle normative vigenti. 

Per le altre utenze non domestiche (esercizi commerciali, bar, ristoranti, mense pubbliche e private, 

uffici e altre attività che producano rifiuti urbani o assimilati) la raccolta della frazione organica 

(umido) composta dagli scarti alimentari dovrà essere effettuata mediante il sistema “porta a porta” 

con una frequenza di ritiro di n° 3 volte a settimana in giorni da concordarsi fra il Comune e l’Impresa 

e con le stesse modalità di cui al comma precedente. 

Potranno essere concordati, secondo le necessità, l’uso di contenitori di dimensioni maggiori in 

funzione delle necessità dei singoli utenti. A questo scopo l’impresa indicherà dettagliatamente nel 

progetto-offerta, metodi, mezzi, attrezzature e personale che intende utilizzare per l’esecuzione di 

questo servizio, nel rispetto delle normative vigenti. 
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La raccolta dei rifiuti vegetali, residui di sfalci e potature, viene svolta mediante servizio “porta a 

porta”, contemporaneamente alla raccolta della frazione umida collocando i rifiuti vegetali, con 

esclusione dei rami legnosi di diametro superiore a 5 cm in appositi sacchi trasparenti. La raccolta 

avverrà solo all’interno del/dei centri abitati e non nelle aree agricole. 

L’impresa indicherà dettagliatamente nel progetto-offerta i metodi, mezzi, attrezzature e personale che 

intende utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle normative vigenti. 

 

Art. 43. Raccolta differenziata di carta e cartone - vetro- plastica - metallo – 

compositi (per U.D. e U.N.D.) 

(CER 15 01 01 - 15 01 02 – 15 01 04 – 15 01 05 - 15 01 06 - 15 01 07 - 20 01 01 - 20 01 02 - 20 01 

39 – 20 01 40) 

La raccolta dei rifiuti di imballaggio delle utenze domestiche dovrà essere effettuata mediante il 

sistema “porta a porta” la cui frequenza di raccolta sarà la seguente: 

a) Per gli imballaggi in carta e cartone: 1/7 per le UD; 2/7 per le UND; 

b) Per gli imballaggi in plastica, alluminio, acciaio e derivati (banda stagnata, ferro, ecc.): 2/7 

per le UD e le UND;   

c) Per gli imballaggi in vetro: 1/7 per le UD; 2/7 per le UND; 

L’impresa affidataria avrà l’obbligo di fornire i sacchi per le utenze domestiche per la raccolta della 

carta e i sacchi per la raccolta del multimateriale leggero. 

La raccolta dei rifiuti di imballaggio delle utenze domestiche dovrà essere effettuata con le seguenti 

modalità: 

a) Gli imballaggi in carta e cartone saranno conferiti all’interno dei sacchetti trasparenti (HDPE 

o LDPE) o dei bidoni carrellati; 

b) Gli imballaggi in plastica, alluminio, acciaio e derivati (banda stagnata, ferro, ecc.) saranno 

conferiti all’interno dei sacchetti trasparenti o bidoni carrellati; 

c) Gli imballaggi in vetro saranno conferiti all’interno di contenitori o sacchetti trasparenti; 

d) Sarà tollerata, in caso di contenitore di capienza non sufficiente, l’esposizione di ulteriore 

sacchetto di rifiuti da collocare sopra o vicino al contenitore appositamente dedicato; 

e) L’Impresa dovrà trasportare le frazioni raccolte presso impianti idonei indicati dal Comune 

per il riciclaggio e il recupero; 

f) L’Impresa dovrà astenersi dal raccogliere i rifiuti qualora gli stessi non siano conformi, per 

natura, orario di conferimento o modalità di consegna a quanto disposto. Gli addetti 

dell’Impresa lasceranno apposito avviso per informare della mancata raccolta gli utenti. 

g) Qualora per qualsiasi motivo (intemperie, atti di vandalismo, ecc.) i sacchetti e i contenitori, 
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al momento della raccolta fossero trovati rovesciati, rotti o aperti, sarà compito degli addetti 

al servizio provvedere alla pulizia dell’area circostante. 

Per le altre utenze non domestiche, potranno essere concordati, secondo le necessità, l’uso di 

contenitori di dimensioni maggiori in funzione delle necessità dei singoli utenti. A questo scopo 

l’impresa indicherà dettagliatamente nel progetto-offerta, la frequenza, i metodi, i mezzi, le 

attrezzature e il personale che intende utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle 

normative vigenti. 

 

Art. 44. Raccolta dei rifiuti urbani non differenziabili - secco indifferenziato (per U.D. 

e U.N.D.)  

(CER 20 03 01) 

La raccolta dei rifiuti urbani domestici e non, per la parte secca residua non recuperabile, verrà eseguita 

n° 1 volta a settimana mediante raccolta con il sistema “porta a porta”, conferendo il rifiuto in sacchi 

trasparenti. La frequenza della raccolta potrà essere aumentata, con apposito provvedimento 

dell’organo competente, allo scopo di prevenire eventuali problemi di ordine igienico-sanitario. 

L’impresa indicherà dettagliatamente nel progetto-offerta metodi, mezzi, attrezzature e personale che 

intende utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle normative vigenti. 

 

Art. 45. Rifiuti domestici pericolosi: pile, farmaci  

(CER 18 01 03 – 18 01 09 - 20 01 21 – 20 01 32 - 20 01 33) 

Il servizio dei rifiuti domestici pericolosi, riguardante i rifiuti di origine domestica ai sensi del D. Lgs. 

152/06, sarà eseguito con le modalità indicate di seguito. 

• Le pile scariche e le batterie saranno conferite, a cura degli utenti, in contenitori specifici, 

forniti e consegnati dall’Impresa, collocati presso i punti vendita individuati dal Comune. Sarà 

cura dell’Impresa provvedere alla vuotatura dei contenitori con frequenza almeno mensile. 

Deve essere rigorosamente evitato il traboccamento dei contenitori. 

• I farmaci scaduti o inutilizzati saranno conferiti, a cura degli utenti in contenitori specifici, 

forniti e consegnati dall’Impresa, collocati esternamente alle Farmacie locali. Sarà cura 

dell’Impresa provvedere alla vuotatura dei contenitori con frequenza almeno mensile. Deve 

essere rigorosamente evitato il traboccamento dei contenitori. 

Deve essere rigorosamente evitato il traboccamento dei contenitori. La Ditta aggiudicataria 

provvederà al trasporto e allo smaltimento presso centri di trattamento e recupero.  
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L’omessa raccolta dei rifiuti da parte della ditta appaltatrice comporta l’applicazione delle sanzioni 

previste all’art. 79 “Penalità” del presente Capitolato Speciale d’Appalto.  

 

Art. 46. Rifiuti ingombranti – beni durevoli e altri rifiuti recuperabili 

(CER 20 01 23- 20 01 35 - 20 01 36 - 20 01 38 – 15 01 03 - 20 01 10 – 20 01 11 – 15 01 09 –20 03 07 

– 16 01 03 – 17 02 01 – 17 04 05) 

La raccolta dei rifiuti ingombranti e/o durevoli dovrà essere attuata mediante prenotazione. 

L’Impresa è tenuta a propria cura e spese e con l’utilizzo di mezzi idonei, alla raccolta ed al trasporto 

dei rifiuti ingombranti prodotti dai nuclei familiari, persone fisiche e giuridiche, iscritti al ruolo 

TARSU nonché residenti nel Comune di Bellona. 

I rifiuti ingombranti dovranno essere disposti negli spazi antistanti il domicilio dell’utenza domestica, 

a condizione che ciò non intralci il passaggio dei pedoni o la circolazione dei veicoli. 

A titolo esplicativo la raccolta riguarderà le seguenti categorie merceologiche: 

- RAEE: rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (frigoriferi, congelatori, televisori, 

computer, lavatrici e lavastoviglie, condizionatori, ecc.), 

- Mobilio (divani, poltrone e sedie, armadi, materassi, ecc.), 

- Altri oggetti non conferibili mediante il servizio di raccolta porta a porta.  

L’impresa indicherà dettagliatamente nel progetto-offerta, la frequenza, i metodi, i mezzi, le 

attrezzature e il personale che intende utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle 

normative vigenti. 

 

Art. 47. Toner e Cartucce 

In tutti gli Uffici comunali ed anche nelle scuole di ogni ordine e grado saranno predisposti appositi 

contenitori per la raccolta del toner, cartucce esauste, ecc. 

I contenitori dovranno essere forniti dalla ditta appaltatrice. 

L’omessa vuotatura dei contenitori da parte della ditta appaltatrice comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste all’ Art. 79 “Penalità” del presente Capitolato e il recupero nella stessa giornata o 

nella giornata immediatamente successiva. 
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Art. 48. Raccolta della CARTA presso altre utenze 

In tutti gli Uffici Comunali, le scuole di ogni ordine e grado e gli Uffici Postali presenti nel Comune 

di Bellona, saranno predisposti un numero idoneo di appositi contenitori per la raccolta della carta. I 

contenitori dovranno essere forniti dalla ditta appaltatrice. 

L’omessa vuotatura dei contenitori da parte della ditta appaltatrice comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste all’ Art. 79 “Penalità” del presente Capitolato Speciale. 

 

Art. 49. Raccolta di siringhe abbandonate 

Il personale dovrà provvedere alla raccolta delle siringhe che dovessero risultare giacenti su strada 

pubblica e aree ad uso pubblico, compresi giardini e parchi comunali. 

La Ditta Appaltatrice dovrà dotare il personale di indumenti ed attrezzi conformi alla speciale 

normativa vigente e mettere a disposizione idonei contenitori per le siringhe. 

La Ditta Appaltatrice dovrà provvedere a propria cura e spese al ritiro e trasporto delle siringhe, nei 

modi e nel luogo indicato dalla competente A.S.L. come previsto dalla normativa vigente. 

In caso di mancata esecuzione, disservizio o cattiva esecuzione verranno applicati i disposti 

dell’Articolo 81 del presente capitolato. 

 

Art. 50. Raccolta differenziata dei r i f i u t i  cimiteriali 

(CER 20 02 01 - 20 03 01) 

L’Impresa è tenuta ad assicurare la raccolta dei rifiuti organici (quali fiori secchi e sfalci di potatura) 

e non differenziati (quali lumini) dal cimitero cittadino. Sarà cura dell’affidatario posizionare 

carrellati in quantità e volumetria sufficiente alle necessità. 

Gli stessi rifiuti devono essere trasportati agli impianti autorizzati per lo smaltimento. 

I rifiuti cimiteriali sono assimilabili a quelli urbani, quindi le frequenze di ritiro saranno le stesse di 

quelle domestiche. Nel progetto-offerta si indicheranno le modalità del potenziamento del servizio in 

occasioni di particolari ricorrenze. 

 

Art. 51. Pulizia mercati, fiere, etc. – Raccolta rifiuti dei mercati. 

(CER 20 03 01 – 20 03 02 – 20 03 03) 

Le aree di vendita, pubbliche o di uso pubblico, concesse a venditori ambulanti o commercianti per 

mercati periodici o fiere prestabilite, mostre od esposizioni, devono essere mantenute pulite dai 



Città di  

BELLONA  
Medaglia d’oro al Valor Militare     

Provincia di Caserta 

 

 

Progetto del Piano Industriale del servizio di raccolta e trasporto RR.SS.UU. 

ed assimilati e servizi di igiene urbana del Comune di Bellona Capitolato Speciale d’Appalto 

        40 

 

rispettivi concessionari ed occupanti, i quali sono tenuti a raccogliere e differenziare i rifiuti secondo 

le modalità stabilite nel presente capitolato. 

L’impresa, in tali circostanze, dovrà eseguire il servizio di raccolta rifiuti e di pulizia delle aree in 

accordo a quanto prescritto all’art. 41 del presente Capitolato e quanto indicato nella Relazione 

Tecnico Illustrativa. 

L’impresa indicherà dettagliatamente nel progetto-offerta, la frequenza, i metodi, i mezzi, le 

attrezzature e il personale che intende utilizzare per l’esecuzione di questi servizi, nel rispetto delle 

normative vigenti. 

 

Art. 52. Conferimento dei rifiuti raccolti 

Il conferimento dei rifiuti solidi urbani e delle frazioni riciclabili e recuperabili raccolte, dovrà 

avvenire in impianti autorizzati dalle normative e dagli strumenti di pianificazione vigenti in materia 

a livello locale e regionale. 

Sono a carico dell’Appaltatore i costi di trasporto dei rifiuti raccolti presso gli impianti indicati dal 

Comune di Bellona. 

Sono a carico dell’Amministrazione Comunale le spese di smaltimento e recupero dei rifiuti.  

La Ditta Appaltatrice sarà responsabile della qualità dei materiali raccolti, a suo carico quindi, sono 

da considerarsi le penali eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento e 

recupero, conseguenti alla non idoneità dei rifiuti ad essi conferiti.  

Si ribadisce che la frazione secca indifferenziata identificata col codice CER 200301 dovrà essere 

obbligatoriamente conferita presso l’impianto STIR di Santa Maria Capua Vetere, che opera in 

regime di privativa. 

Le altre frazioni saranno conferite presso gli impianti indicati dall’Amministrazione comunale. 

 

Art. 53. Attestazione dati sulla raccolta differenziata 

È fatto obbligo all’Impresa aggiudicataria di trasmettere mensilmente il riepilogo dei rifiuti avviati a 

recupero e/o smaltimento, allegando copia delle ricevute di pesatura e/o bolle di consegna o altro 

documento equivalente che attesti quantità e destinazione del rifiuto proveniente dalle varie raccolte 

attivate, al fine di permettere la comunicazione telematica agli Enti Provinciali/Regionali/Istituzionali 

competenti, nonché di rilevare l’effettiva percentuale della raccolta differenziata. 

L'Impresa provvederà, inoltre, alla compilazione di tutta la modulistica di legge relativa all'attività di 

gestione dei rifiuti effettuata dall'Amministrazione Comunale ed in particolare curerà l'acquisto e la 
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tenuta dei registri di carico e scarico, la compilazione delle schede per la raccolta delle informazioni 

da parte della Regione e/o Provincia, la compilazione del MUD. 

 

Art. 54. Piano di controllo della conformità dei conferimenti 

L'affidatario predispone e attua, per l'intera durata del contratto, un piano di controllo della conformità 

dei conferimenti che prevede controlli a campione dei rifiuti conferiti dalle utenze per verificare 

l'effettiva compatibilità tra rifiuto conferito e contenitore al fine di supportare le utenze rispetto alle 

corrette modalità di conferimento dei rifiuti e rilevare eventuali criticità. 

La distribuzione territoriale e temporale dei controlli è tale da garantirne la rappresentatività rispetto 

al numero complessivo di utenze, alla tipologia, alle quantità di rifiuti conferiti per ogni frazione, alle 

caratteristiche del territorio (centro storico, periferia, zone commerciali, zone industriali, zone 

turistiche, zone a bassa densità abitativa ecc.) e alla variabilità nel tempo del sistema di raccolta dei 

rifiuti. 

Di ogni controllo deve essere, seduta stante, redatto apposito resoconto dal quale risultino la data 

della verifica, gli esiti del controllo ed eventuali informazioni volte all'identificazione delle utenze 

che conferiscono erroneamente il rifiuto. Tali informazioni sono utilizzate per segnalare alle utenze - 

in fase di raccolta - eventuali errori di conferimento dei rifiuti e sono comunicate all'ente territoriale 

di riferimento al fine di consentire eventuali successivi accertamenti. 

Il piano di controllo prevede anche visite domiciliari, con funzioni di sostegno alla polizia municipale 

o agli ispettori ambientali. L'attività di supporto e controllo, che può essere supportata anche da 

strumenti informatici, deve essere sempre concordata con il Comune. 

Nell'ambito del piano di controllo, l'affidatario deve predisporre e attuare una procedura per rilevare 

e comunicare al Comune i fenomeni di abbandono e di deposito incontrollato di rifiuti al fine di 

consentire interventi di rimozione e ripristino dei luoghi da parte delle autorità competenti. 

Nell'ambito di tale procedura è previsto il controllo visivo dei rifiuti urbani abbandonati al fine di 

assumere informazioni volte all'identificazione dei trasgressori da parte dell'ente territoriale di 

riferimento e di consentire successivi accertamenti nonché l'irrogazione delle eventuali sanzioni. Tali 

controlli potranno essere cartografati anche mediante l'utilizzo di piattaforme GIS open source. 

Verifica 

Entro 60 giorni dall'avvio del servizio, l'affidatario trasmette alla stazione appaltante le procedure di 

cui alla presente prescrizione e redige, in accordo con la stessa, un piano di dettaglio di controllo della 

qualità dei conferimenti. 
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Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui 

al criterio 4.2.17 dei CAM ed illustrato al successivo art. 56. 

 

Art. 55. Sistema informativo di monitoraggio – servizio di raccolta 

L'affidatario realizza, ovvero adegua, il sistema informativo di monitoraggio per l'acquisizione e 

l'aggiornamento regolare dei dati e delle informazioni indicati ai seguenti punti A) e B) - per quanto 

compatibile - in formato open data, affinché siano disponibili in un formato aperto e standardizzato 

che ne consenta alla stazione appaltante la libera consultazione, utilizzo e ridistribuzione. 

A.  Dati e informazioni sul servizio: 

a. Utenze che praticano l'autocompostaggio e il compostaggio di comunità; 

b. Modalità di raccolta dei rifiuti per ambito territoriale; 

c. Database/catasto contenitori (numero e tipologia), eventuale dettaglio per 

tipologia di dispositivo di identificazione (ad esempio etichetta, codice a barre, 

codice TAG RFID) e numero di interventi eseguiti (manutenzione ordinaria, 

straordinaria, sostituzione); 

d. Quantità e tipologia di sacchetti distribuiti per la raccolta dei rifiuti; 

e. Attività della flotta: 

• Numero, tipo e caratteristiche dei mezzi impiegati nella raccolta, divisi per 

modalità di raccolta; 

• Manutenzioni effettuate sui mezzi; 

• Rilevazione dei dati in merito ai percorsi effettuati (se attuato il sistema di 

tracciamento dei veicoli); 

f. Centri di raccolta e centri per il riuso: 

• Numero di accessi totali mensili e quantità e tipologia di rifiuti conferiti, 

limitatamente ai rifiuti urbani; 

• Quantità totale e tipologia dei beni conferiti nei centri del riuso gestiti o in 

convenzione; 

• Misure e dispositivi anti-intrusione e di sorveglianza adottati; 

• Accessi illegali registrati ai centri di raccolta e ai centri di riuso. 

g. Qualità del servizio: 

• Descrizione sintetica delle iniziative di informazione e delle campagne di 

sensibilizzazione effettuate in coerenza con il Piano di comunicazione. 

• Eventuali altri dati sulla qualità del servizio richiesti da ARERA. 

B.  Dati sulla raccolta differenziata e sul recupero di materia 

a. Quantità raccolte (peso o volume), dettagliate per tipologia di utenza (per le 
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frazioni misurate in modo puntuale), per frazione (RUR e frazioni differenziate) 

e per modalità di raccolta, inclusi i rifiuti ingombranti raccolti con il ritiro 

domiciliare di cui al criterio "Articolazione del servizio di raccolta" (art. 39), i 

rifiuti raccolti durante eventi occasionali e temporanei (dettagliati per frazione), 

i rifiuti raccolti nei mercati rionali (dettagliati per frazione); 

b. Percentuale di raccolta differenziata conseguita, determinata come indicato dal 

decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 26 

maggio 2016 e dalle indicazioni regionali di dettaglio; 

c. Quantità e tipologia di rifiuti abbandonati (peso o volume) e relativo costo di 

raccolta e smaltimento a consuntivo annuale; 

Il sistema informativo è progettato in accordo con la stazione appaltante con cui sono concordate 

puntualmente almeno le seguenti caratteristiche: tracciati record; flusso informativo; modalità di 

controllo di qualità dei dati raccolti; modalità di cessione dei dati a conclusione del contratto; 

interfaccia e interoperabilità con altri sistemi informativi. 

Il sistema informativo consente al Direttore dell'esecuzione l'accesso da remoto per la consultazione 

di tutte le informazioni necessarie al controllo dei servizi effettuati e lo scarico dei dati, nei vari 

formati per le varie applicazioni (office, GIS ecc.). 

Il sistema informativo è soggetto a standard di sicurezza certificati e viene mantenuto in funzione per 

tutta la durata del contratto. 

 Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui 

al criterio 4.2.17 e all’art. 56. 

 

Art. 56. Rapporto Annuale 

I dati del sistema di monitoraggio sono sintetizzati in un Rapporto, da fornire alla stazione appaltante 

con cadenza almeno annuale entro 60 giorni dalla scadenza di presentazione del MUD, che: 

a. Descriva le caratteristiche principali del servizio (paragrafo "A. Dati e informazioni 

sul servizio" del criterio precedente); 

b. Evidenzi l'andamento temporale dei dati sulla raccolta differenziata e sui flussi dei 

materiali conferiti ai diversi impianti di trattamento, recupero e smaltimento distinti 

per tipologia (paragrafo "B. Dati sulla raccolta differenziata" del criterio precedente), 

acquisendo, laddove necessario, i dati relativi a periodi precedenti la stipulazione del 

contratto (eventualmente forniti dalla stazione appaltante). Tale obbligo vige anche 
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nel caso in cui particolari flussi di rifiuti vengano conferiti dal gestore in impianti di 

trattamento, recupero e/o smaltimento localizzati al di fuori dell'Ambito Territoriale 

Ottimale; 

c. Evidenzi le dismissioni e le nuove acquisizioni di mezzi e attrezzature (parco 

contenitori, parco mezzi, ecc.), sia a consuntivo sia previsionali; 

d. Descriva i risultati conseguiti tramite le attività di prevenzione e riduzione dei rifiuti; 

e. Descriva gli interventi formativi effettuati sul personale (criterio "4.2.18 - Formazione 

del personale dei CAM di cui al successivo art. 73); 

f. Descriva le campagne di sensibilizzazione e le iniziative di informazione realizzate 

(di cui al successivo art. 67) e presenti copia anche elettronica dell'eventuale materiale 

divulgativo prodotto; 

g. Riporti le risultanze dei controlli di cui ai criteri "4.2.1 - Obiettivi di raccolta 

differenziata e di recupero di materia" e "4.2.11 - Piano di controllo della conformità 

dei conferimenti" dei CAM e precedentemente illustrati; 

h. Evidenzi le principali criticità riscontrate (ad es. reclami, fenomeni di conferimenti 

non corretti, atti di vandalismo sulle dotazioni e le attrezzature, stagionalità, utenze 

temporanee, preponderanza utenze commerciali ed esercenti, accessi illegali al centro 

di raccolta) e le proposte di miglioramento (ad es. informazione specifica, campagne 

di sensibilizzazione, distribuzione di contenitori, distribuzione di sacchetti ecc.); 

i. Riporti le attestazioni acquisite dai sistemi di gestione, individuali o collettivi, per il 

riciclaggio e il recupero dei rifiuti circa i quantitativi di materiale recuperato 

unitamente alle giustificazioni del mancato recupero, qualora la stazione appaltante 

abbia delegato all'appaltatore la stipula delle convenzioni/contratti per il riciclaggio e 

recupero dei rifiuti; 

j. Comprenda un sintetico bilancio economico del servizio che riporti, in modo 

aggregato, almeno i costi per la raccolta, il trasporto e il trattamento (costi di personale 

e mezzi), per la comunicazione e gestione generale, nonché le somme pagate o 

incassate per il conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati al trattamento dei rifiuti 

(selezione, recupero e smaltimento), i corrispettivi riconosciuti dai sistemi di 

gestione, individuali o collettivi, per il riciclaggio e il recupero dei rifiuti (totale e per 

unità di peso). 

k. Fornisca elementi utili alla definizione, da parte della stazione appaltante stessa o di 

organismo altrimenti competente, di azioni per incrementare la prevenzione, il 

riciclaggio e il recupero dei rifiuti quali ad esempio: 

• Elenco delle tipologie di rifiuto maggiormente rilevati nel RUR. 

• Stime sullo spreco alimentare desunte da studi e ricerche condotte anche in 

ambiti territoriali diversi ovvero rilevati da organismi e associazioni del 
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territorio, se disponibili. 

• Aree finalizzate alle attività di riuso dei beni e modalità di promozione del 

riutilizzo di beni usati. 

• Particolari categorie di utenze, anche stagionali. 

• Ogni altra informazione utile al miglioramento del Servizio. 

Il Rapporto annuale viene messo a disposizione per la consultazione degli utenti e pubblicato sul sito 

internet della stazione appaltante. 

 Verifica 

Presentazione del Rapporto annuale entro febbraio dell'anno successivo. 

 

Art. 57.  Obiettivi del servizio di pulizia e spazzamento e tipologia dei rifiuti da asportare 

Il servizio garantisce la regolare pulizia delle strade e delle aree indicate nella documentazione di gara 

attraverso l'asporto di qualsiasi oggetto o materiale, compresi quelli prodotti dagli utenti o dagli agenti 

naturali, che possa essere definito rifiuto ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006, in particolare: 

a. Rifiuti propriamente stradali (polvere, terriccio, fango e simili) derivanti dall'azione continua 

degli agenti atmosferici e del traffico; 

b. Rifiuti stagionali (fogliame, ramaglie, sabbia, alghe e simili) prodotti da cause naturali (o da 

azioni umane conseguenti) e limitati a particolari periodi dell'anno; 

c. Rifiuti ricorrenti (carta, cartoni, polvere ecc.) dovuti essenzialmente all’indisciplina di alcuni 

cittadini; 

d. Rifiuti casuali (prodotti da fumo, foglietti di carta, escrementi di animali domestici ecc.) 

prodotti dal traffico cittadino e funzione di esso; 

e. Rifiuti eccezionali, intendendo come tali tutti quei materiali voluminosi, che l'utente 

sporadicamente abbandona sulla strada (Inserire qualora non sia già ricompreso nel servizio 

di raccolta). 

Il servizio garantisce la gestione efficiente dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e dei 

contenitori per rifiuti di piccolissime dimensioni (di seguito cestini stradali) che vengono mantenuti 

sempre funzionanti e puliti. 

Il servizio garantisce il presidio del territorio, con funzione di controllo, con il passaggio della squadra 

secondo un calendario di controlli zona per zona, con intensificazione delle verifiche nelle zone a 

maggiore criticità, mentre l'intervento viene erogato a necessità nei punti dove si rilevi la presenza di 

rifiuti, oppure in forma programmata nei punti o nei tratti di rete critici come ad esempio presso 

contenitori per rifiuti e cestini stradali, fermate autobus, panchine, tratti ad alta frequentazione 

pedonale, nei pressi di locali pubblici in cui notoriamente si producono rifiuti. 
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Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio esecutivo, anche attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel Rapporto 

annuale. 

 

Art. 58. Articolazione del servizio di pulizia, spazzamento e lavaggio strade 

Il servizio di pulizia e spazzamento deve essere articolato per aree omogenee che tengano conto del 

contesto urbanistico e territoriale, dell'estensione della rete da servire, del bacino di utenza, della 

stagionalità, della tipologia di spazzamento/lavaggio (manuale, meccanizzato o misto), della tipologia 

di pavimentazione. 

Per il servizio di lavaggio stradale viene utilizzata acqua non potabile ogni volta che ciò risulti 

tecnicamente possibile. 

L'affidatario deve presentare un programma di intervento per lo spazzamento e la pulizia delle aree 

indicate dalla stazione appaltante nella relazione tecnico illustrativa, che dettagli le frequenze di 

passaggio di operatori manuali, dello spazzamento meccanico, del lavaggio stradale, in relazione agli 

abitanti serviti e alle superfici interessate. 

Durante lo svolgimento del servizio vengono attuate adeguate misure di contenimento al fine di non 

sollevare polveri e non recare disagio alla cittadinanza. 

L'affidatario segnala tempestivamente al Direttore dell'esecuzione del contratto qualsiasi problema 

eventualmente riscontrato nelle zone di competenza e comunica l'eventuale presenza di rifiuti 

abbandonati. 

Sono garantiti servizi di minima durante le festività compatibilmente con quanto previsto dal CCNL 

di settore. 

Gli orari di erogazione del servizio di spazzamento e di lavaggio sono quelli in cui vi è minore 

frequentazione e tali da arrecare il minore disagio possibile ai cittadini. In caso di pulizia e/o 

spazzamento in orario serale/notturno, questo non deve arrecare disturbo da rumore come da 

regolamenti comunali e pianificazione di settore 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto della prescrizione, anche attraverso le informazioni (estensione e tipologia delle aree soggette 

a spazzamento, modalità di pulizia e spazzamento per tipologia di area e sistema utilizzato, quantità 
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di rifiuti derivanti dallo spazzamento per zone urbane di provenienza) rese dall'affidatario nel 

Rapporto annuale di cui all’art. 77. 

 

Art. 59. Pulizia mercati fissi e temporanei e di altre aree a seguito di manifestazioni e 

fiere 

Nelle aree dei mercati fissi e temporanei espressamente indicati nella documentazione di gara, viene 

effettuato: 

a. Lo spazzamento e l'asporto dei rifiuti da spazzamento; 

b. Il periodico lavaggio dell'area di mercato. 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto della prescrizione, anche tramite sopralluoghi e attraverso le informazioni rese dall'affidatario 

nel Rapporto annuale. 

 

Art. 60. Pulizia parchi, giardini, aree verdi cimiteriali, aree attrezzate ad uso pubblico, 

piste ciclabili  

Nei parchi, nei giardini, nei viali alberati, nelle aree verdi cimiteriali, nelle aree attrezzate pubbliche 

e ad uso pubblico e nelle piste ciclabili espressamente indicati nella documentazione di gara viene 

effettuata: 

a. La raccolta dei rifiuti giacenti a terra. 

b. Il periodico svuotamento dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e rifiuti di 

piccolissime dimensioni (cestini stradali) da stabilire in relazione ai quantitativi che si 

stima possano essere intercettati. 

c. Lo spazzamento delle aree pavimentate e l'asporto dei rifiuti da spazzamento. 

d. L'affidatario garantisce il servizio di pulizia dei viali alberati in particolare nella stagione 

autunnale e invernale. 

Lo spazzamento e la pulizia di parchi, giardini, viali alberati e aree verdi cimiteriali viene effettuata 

in modo da non recare danno alla fauna e alla flora. 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, anche tramite sopralluoghi e attraverso le informazioni (rilevazione mensile degli 

svuotamenti dei contenitori) rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui all’art. 77. 
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Art. 61. Altri Servizi di pulizia stradale: Rimozione/Estirpazione delle Erbacce 

In determinati periodi dell'anno, il servizio di spazzamento delle strade comunali, dovrà essere 

affiancato da un servizio di rimozione/estirpazione meccanica e/o manuale delle erbacce presenti tra 

i marciapiedi e il bordo stradale. Per l'espletamento del servizio, gli operatori dovranno essere 

adeguatamente equipaggiati. Sarà consentito l'utilizzo di prodotti ecologici, purché biologici e nel 

rispetto delle prescrizioni individuate dal Piano d’Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari attualmente vigente (Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014), per la 

salvaguardia degli astanti e della popolazione vulnerabile, e con le direttive operative regionali. 

Il servizio dovrà essere espletato in modo da garantire un numero minimo di interventi annui pari a 

2. 

 

Art. 62. Servizi supplementari aggiuntivi ed occasionali 

L’Amministrazione Comunale potrà richiedere l’espletamento di altri servizi inerenti al servizio di 

igiene urbana non compresi nel presente capitolato, concordando di volta in volta il compenso dovuto, 

senza che l’importo sia soggetto a calcolo revisionale, in quanto il prezzo viene desunto al momento 

del servizio. 

Se nel periodo dell’affidamento si dovesse rendere necessaria l’attuazione di nuovi servizi, anche 

inerenti altre tipologie di rifiuti, o l’ampliamento e/o riduzione degli esistenti, questo sarà affidato 

all’Impresa con modalità e costi da concordare con l’Ente, sino alla durata dell’affidamento stesso, 

previa sottoscrizione di relativa appendice contrattuale contenuta nel quinto d’obbligo. 

Il Comune si riserva comunque la facoltà di interpellare, ciascuno per i suoi servizi, imprese diverse 

qualora non si raggiunga un’intesa sul prezzo di eventuali nuovi servizi. 

 

Art. 63. Rifiuti abbandonati 

A seguito di segnalazione degli uffici comunali competenti all’Impresa o viceversa, l’Impresa dovrà 

intervenire con mezzi, attrezzature e personale adeguati ad assicurare la raccolta ed il trasporto di tutti 

i rifiuti abbandonati da ignoti su suolo pubblico, compresi i rifiuti misti dell’attività di costruzione. In 

tale eventualità, laddove la natura del rifiuto non sia configurabile come rifiuto urbano o assimilato e 

non sia individuabile come CER 17 09 04 ai fini dello smaltimento finale, il Comune procederà alla 

caratterizzazione del rifiuto medesimo fornendo all’Impresa gli elementi in base ai quali avviare allo 

smaltimento il rifiuto definito speciale e/o pericoloso. 
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Art. 64. Condizioni atmosferiche 

Tutti i servizi oggetto del presente capitolato dovranno essere assicurati anche in caso di pioggia o di 

avverse condizioni atmosferiche. 
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TITOLO II: PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI INFORMAZIONE ED 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 

Art. 65. Formazione ed in formazione dei cittadini 

In materia di informazione e sensibilizzazione degli utenti, oltre a quanto disciplinato dall'Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con la deliberazione n. 444/2019/R/RIF del 31 

ottobre 2019, l'affidatario deve attuare, in sinergia con eventuali campagne realizzate a livello 

nazionale o dalla stessa stazione appaltante, campagne di sensibilizzazione e di informazione sul tema 

della minimizzazione degli impatti ambientali dei rifiuti avvalendosi anche del supporto dei sistemi 

di gestione individuali e collettivi per il riciclaggio e il recupero dei rifiuti. 

Le azioni di informazione e sensibilizzazione sono dettagliate in un Piano di comunicazione, da 

aggiornare annualmente per tutta la durata del contratto, e sono coerenti con il contesto socio- 

territoriale di riferimento e funzionali al raggiungimento dei target progettuali. In particolare nel piano 

di comunicazione annuale sono dettagliati puntualmente i quantitativi minimi previsti (es. n/' 

manifesti, n/' visite scuole, n/' incontri pubblici, n/' opuscoli, n/' spot, ecc.) e sono rapportati al n/' di 

utenze da coinvolgere 

Le campagne informative e di sensibilizzazione sono rivolte a: 

a) Utenze con particolare focus alla prevenzione della produzione dei rifiuti; 

b) Studenti delle scuole ubicate sul territorio comunale per favorire le raccolte differenziate e 

le attività di compostaggio a scuola. 

Le campagne informative e di sensibilizzazione forniscono informazioni in merito a:  

- prevenzione della produzione di rifiuti (con particolare attenzione allo spreco alimentare), 

destino delle frazioni differenziate e del RUR, per evidenziare l'utilità della raccolta 

differenziata, corrette modalità di conferimento dei rifiuti e suggerimenti su come aumentare 

la qualità della raccolta;  

- corrette modalità di conferimento di particolari tipologie di rifiuti, quali almeno i rifiuti di 

prodotti da fumo e rifiuti di piccolissime dimensioni, pile e accumulatori portatili, farmaci 

scaduti, oli vegetali, oli minerali, abiti e tessuti, consumabili da stampa esausti, nonché 

ingombranti e RAEE;  

- autocompostaggio e compostaggio di comunità;  

- corretto uso dei sacchetti (ad es. uso di cartoni o sacchetti di carta per il conferimento della 

carta, evitare il conferimento della plastica in sacchetti in plastica compostabile, evitare il 

conferimento del vetro utilizzando sacchetti ecc.);  
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- eventuali sanzioni erogabili a fronte di comportamenti non regolamentari. 

 

Le campagne informative e di sensibilizzazione sono effettuate da personale qualificato e si 

sviluppano lungo l'intera durata contrattuale, anche attraverso la ripetizione di singoli eventi 

specificamente progettati, e comprendono anche: 

a. L'organizzazione di almeno una giornata ecologica all'anno caratterizzata da attività 

di sensibilizzazione sulla prevenzione dei rifiuti e sulla raccolta differenziata nonché 

sul problema dell'abbandono dei rifiuti e del littering. 

b. L'organizzazione di almeno un'iniziativa o un'attività comunicativa tematica 

nell'ambito della Settimana europea per la riduzione dei rifiuti; 

c. L'organizzazione di almeno un evento all'anno di sensibilizzazione circa le attività di 

compostaggio finalizzate alla valorizzazione della materia organica per la produzione 

di fertilizzante. 

Il personale adibito alle attività di comunicazione possiede una comprovata formazione ed esperienza 

nel campo della comunicazione; 

Il materiale eventualmente prodotto, cartaceo ed elettronico, è conforme ai requisiti previsti per gli 

ipovedenti, è realizzato in italiano e in altre lingue in relazione alla composizione linguistica della 

comunità di riferimento nonché in inglese nelle zone a forte attrazione turistica. 

La documentazione cartacea realizzata è prodotta su carta certificata Ecolabel UE, o altre etichette 

equivalenti, o su carta conforme ai criteri ambientali minimi per l'acquisto di carta per copia e carta 

grafica. 

Le attività di informazione e sensibilizzazione sono effettuate nel corso dell'intera durata contrattuale 

e sono intraprese entro due mesi dall'avvio del contratto, fermo restando l’organizzazione di un evento 

informativo da tenersi entro 30 giorni dall’avvio del nuovo servizio. 

Verifica 

L'affidatario presenta entro 60 giorni dall'aggiudicazione il Piano di comunicazione per il primo anno 

di attività, i successivi piani sono presentati a distanza di 1 anno dalla prima scadenza. 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni (sintesi delle iniziative e delle campagne 

effettuate) rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui al criterio 4.2.17 dei CAM. 

Per quanto riguarda la carta l'affidatario presenta il certificato Ecolabel UE o altra certificazione 

equivalente ovvero quanto previsto dai CAM Carta per copia e carta grafica. 



Città di  

BELLONA  
Medaglia d’oro al Valor Militare     

Provincia di Caserta 

 

 

Progetto del Piano Industriale del servizio di raccolta e trasporto RR.SS.UU. 

ed assimilati e servizi di igiene urbana del Comune di Bellona Capitolato Speciale d’Appalto 

        52 

 

In caso di mancata esecuzione o difformità rispetto a quanto sopra saranno applicate le sanzioni di 

cui all’Articolo 79. 

L’impresa indicherà dettagliatamente nel progetto-offerta eventuali aggiunte a quanto previsto nel 

presente capitolato. 

 

Art. 66. Il Numero Verde 

Sarà attivato dalla ditta Aggiudicataria un numero verde. Contattando il numero verde, sarà possibile: 

➢ Conoscere il calendario con i giorni di passaggio relativi alla raccolta dei singoli materiali 

oggetto della raccolta differenziata; 

➢ Prenotare il ritiro dei materiali ingombranti a domicilio; 

➢ Avere risposte su dove conferire i rifiuti; 

➢ Effettuare segnalazioni; 

➢ Esprimere pareri e suggerimenti. 

 

Art. 67. Il Sito On–Line 

Lo spazio web permette di fornire agli utenti informazioni puntuali ed aggiornate periodicamente, 

oltre ad instaurare un rapporto interattivo con l’utenza stessa, cui è consentito porre domande ed 

esprimere critiche e suggerimenti. 

A questo proposito, si pone l’accento sul fatto che la gestione organizzata delle segnalazioni da parte 

delle utenze riveste un ruolo centrale per garantire la qualità dei servizi erogati ed assicurare un 

rapporto di fiducia tra Amministrazione/Ente gestore ed il cittadino. Così nello spazio web sarà, ad 

esempio, possibile conoscere: 

➢ Il calendario con i giorni di passaggio relativi la raccolta dei singoli materiali oggetto della 

raccolta differenziata; 

➢ Come prenotare il ritiro dei materiali ingombranti a domicilio 

➢ Cosa si può conferire all’isola ecologica, qualora attivata; 

➢ Avere risposte su dove conferire i rifiuti. 

 

Art. 68. L’Assemblea di avvio del nuovo servizio 

Contestualmente all’avvio del nuovo servizio, sarà tenuta un’Assemblea pubblica aperta a tutti i 

cittadini, alla quale saranno invitati tutti gli organi di stampa locali, per condividere l’avvio del nuovo 

servizio di raccolta differenziata. 
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In questo primo contatto “personale” tra Amministrazione ed utenze, ai cittadini sarà possibile 

anticipare i cambiamenti che verranno introdotti con il nuovo servizio di raccolta dei rifiuti in forma 

differenziata. 

L’esperienza insegna l’importanza del ruolo svolto dalla comunicazione e dall’informazione nel 

dettare i comportamenti attivi e responsabili sia nella fase di avvio di un nuovo servizio di Raccolta 

Differenziata, sia in fasi successive di conferma e/o implementazione del sistema in essere. 

Nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi che il Comune di Bellona si è prefissato (65% di RD 

nel primo anno del nuovo servizio e 70  % entro il secondo anno del servizio), la comunicazione e 

l’educazione ambientale risultano indispensabile. 

Inoltre, si ritiene che la comunicazione dovrebbe essere diretta, personale e, ogniqualvolta possibile, 

bi-direzionale, consentendo agli utenti di essere ascoltati e manifestare le proprie posizioni. 
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TITOLO III: STRUTTURE ORGANIZZATIVE – REQUISITI MINIMI – 

OBBLIGHI, CONTROLLI E PENALITÀ 

 

Art. 69. Supporto cartografico e informatico 

La Ditta Appaltatrice, entro due mesi dall’inizio del servizio e secondo le specifiche modalità richieste 

dall’ufficio Comunale competente, provvederà al censimento e relativo costante aggiornamento con 

trasmissione almeno trimestrale, con restituzione cartacea ed elaborazione informatica in formato 

DWG georeferenziato, su layers differenti, delle singole tipologie di attrezzature (es. cestini 

portarifiuti) presenti sul territorio, nonché altre evidenze utili ai fini conoscitivi dei vari servizi, quali 

ad esempio le zone del territorio e relative frequenze di pulizia (meccanizzata, manuale, ecc...), 

l’elenco nominativo del personale assegnato ai servizi, ecc. 

 

Art. 70. Personale impiegato con relativi requisiti minimi 

La ditta aggiudicataria del servizio ha l’obbligo, ai sensi del comma 1 dell’art. 4 del D.L. 06/11/2008 

n. 172 convertito con modificazioni in Legge 30/12/2008 n. 210, in via prioritaria, di procedere 

all’assunzione, con il sistema del passaggio diretto tra aziende, del personale alle dipendenze 

dell’attuale Gestore addetto allo specifico appalto oggetto di gara, e a mantenere al medesimo 

personale i livelli categoriali, l’anzianità raggiunta ed il trattamento economico acquisiti e 

nell’assoluto rispetto delle disposizioni dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di Igiene 

Ambientale privato e pubblico. 

L’ Appaltatore, ai sensi dell’Art. 6 del C.C.N.L. di categoria vigente, deve impegnarsi ad assumere 

tutto il personale attualmente in servizio presso la Ditta cessante, a far data dall’inizio dell’Appalto, 

con passaggio diretto e immediato, senza soluzione di continuità e mantenendo allo stesso il 

trattamento economico e giuridico previsto, compresa l’anzianità maturata fino a quel momento come 

previsto dal CCNL di settore. 

I lavoratori attualmente impiegati ed aventi diritto alla conservazione del posto di lavoro per il 

servizio nel Comune di Bellona, sono pari a n° 10 (dieci) unità, le cui qualifiche sono riportate nella 

tabella seguente: 

 

LIVELLO MANSIONE QUANTITÀ 

Liv. 1B Operaio Full Time  2 

Liv. 1A Operaio Full Time  1 
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Liv. 2A Operaio Full Time  5 

Liv. 4A Autista Full Time  3 

Liv. 4A Caposquadra Full Time 1 

 

Il presente Piano, al fine di assicurare la corretta esecuzione dei servizi descritti, prevede 

l’integrazione del personale di cui sopra con ulteriori n. 2 unità: 

LIVELLO MANSIONE QUANTITÀ 

Liv. 1B Operaio Full Time 100% - neoassunti 2 

 

Le nuove unità dovranno essere assunte secondo le modalità di cui alla L.R. n. 14/2016 e s.m.i. 

L’impresa appaltatrice avrà l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti, oltre alle norme 

specificate nel presente capitolato d’appalto, tutte le disposizioni di cui alle leggi e ai regolamenti in 

vigore, comprese le norme regolamentari o le ordinanze municipali specie quelle riguardanti l’igiene 

e comunque aventi rapporto con i servizi d’appalto. 

Nei casi di infrazione l’impresa appaltatrice è, comunque, sempre responsabile dell’operato dei propri 

dipendenti. 

La ditta appaltatrice deve designare una persona con funzioni di “Responsabile” della commessa da 

segnalare obbligatoriamente all’Ente Appaltante. Il compito del Responsabile è quello di controllare 

e far osservare al personale impiegato le funzioni e gli incarichi stabiliti nei Piani di Lavoro dei singoli 

servizi. Il Responsabile dovrà essere sempre reperibile ed avere in dotazione un apparecchio ricerca 

persone (cellulare). 

La ditta appaltatrice sarà tenuta: 

• Ad assumere, ai sensi dell’ex art. 6 del C.C.N.L. vigente, i 10 dipendenti già assunti dalla 

ditta attualmente detentrice del servizio, conservando lo stesso inquadramento in essere; 

• Ad osservare integralmente l'art. 44 della Legge Regionale della Campania n. 14/2016 che 

prevede la ricollocazione lavorativa del personale già dipendente dei Consorzi di Bacino - 

CUB delle prov. di Napoli e Caserta, in caso di nuove assunzioni e/o cessazioni, 

pensionamento, licenziamento per giusta causa del personale già impiegato; 

• Ad osservare integralmente nei riguardi del personale, il trattamento economico – normativo 

stabilito con D.D. n. 14/2024 dalla Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle 

Relazioni Industriali del Dipartimento per le Politiche del Lavoro, Previdenziali, 
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Assicurative e per la Salute e la Sicurezza nei Luoghi di Lavoro ed eventuali accordi 

territoriali in vigore per il settore e la zona nella quale si svolgono i servizi; 

• Ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del 

personale, nonché di quella eventualmente dovuta ad organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

• A depositare, prima dell’inizio dell’appalto, il piano delle misure adottate per la sicurezza 

fisica dei lavoratori, completo di piano operativo di sicurezza e documento valutazione dei 

rischi, di cui al d. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii. 

• Qualora richiesto dall’ Amministrazione Comunale, la ditta appaltatrice sarà tenuta a 

trasmettere alla stessa copia dei versamenti contributivi eseguiti, libro unico entro 5 giorni 

consecutivi dalla data di ricevimento della richiesta e le dettagliate giornaliere dalle quali sia 

possibile evincere inequivocabilmente le prestazioni svolte da ciascun dipendente nel turno 

lavorativo giornaliero. Inoltre l’Amministrazione potrà richiedere la trasmissione delle 

giornaliere all’inizio del turno di lavoro dalle quali sia possibile evincere inequivocabilmente 

il personale in servizio e le attività assegnategli per quella giornata lavorativa. 

 

Il personale dipendente dall’Appaltatrice dovrà essere sottoposto a tutte le profilassi e cure previste 

dalla legge, dal C.C.N.L. di categoria e dalle autorità sanitarie competenti per il territorio. 

Il personale in servizio: 

− Dovrà essere dotato, a cura e spese della ditta aggiudicataria, di divisa completa di targhetta 

di identificazione personale corredata di foto, da indossarsi sempre in stato di conveniente 

decoro durante l’orario di lavoro. La divisa del personale deve essere unica, con colore 

identico per tutti gli operatori e a norma del vigente C.C.N.L. e rispondente alle 

caratteristiche di fluorescenza e rifrangenza stabilite con disciplinare tecnico di cui al Decreto 

Ministeriale LL.PP. 9 giugno 1995; 

− Dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso verso la cittadinanza e le autorità e dovrà 

uniformarsi alle disposizioni emanate dall’ amministrazione comunale in materia di igiene e 

di sanità ed agli ordini impartiti dalla ditta appaltatrice stessa; 

− Dovrà collaborare con gli uffici comunali nelle operazioni relative all’identificazione dei 

conferimenti non conformi individuati nelle fasi di raccolta. 

Il coordinamento dei vari servizi dovrà essere affidato al Responsabile Operativo indicato 

dall’Aggiudicataria, che risulta il diretto interlocutore dell’Amministrazione Comunale o del 

referente del Committente per tutto quanto concerne la gestione dei servizi. 
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Ogni variazione delle qualifiche del personale attuate dall’Appaltatore, non daranno, comunque, 

diritto al medesimo di rivalersi sul Committente per maggiori oneri economici né saranno 

riconosciute, allo scadere contrattuale, come nuova dotazione organica del cantiere. 

L’Appaltatore è obbligato a vigilare a che i propri dipendenti osservino con diligenza le norme 

specifiche del presente Capitolato, le norme sancite dalle leggi e dai regolamenti in vigore, le norme 

regolamentari e le ordinanze riguardanti l’igiene pubblica e comunque aventi connessioni con i servizi 

in appalto. 

L’Appaltatore per lo svolgimento dei servizi appaltati, fermo restando gli obblighi di legge di 

assorbire il personale già utilizzato dal soggetto cessante per passaggio di gestione, ha l’obbligo di 

essere dotato di proprio personale con qualifiche attinenti ed in numero adeguato, sia per i servizi 

operativi che per i servizi generali e di coordinamento, atti a garantire il corretto e continuo 

svolgimento del servizio appaltato assumendo e mantenendo in forza, ove necessario, ed a carico 

della propria organizzazione aziendale l’ulteriore personale utilizzato 

L’appaltatore resta sempre e comunque l’unico responsabile delle infrazioni, del comportamento e 

dell’operato dei propri dipendenti. 

L’appaltatore è obbligato a trasmettere prima dell’inizio del servizio la documentazione di avvenuta 

denuncia agli Enti previdenziali, assistenziali, assicurativi ed antinfortunistici 

Il Comune di Bellona non ha comunque alcuna responsabilità diretta o indiretta in controversie di 

qualsivoglia natura, conseguenti a vertenze tra la ditta appaltatrice ed i propri collaboratori o terzi per 

attività inerenti ai servizi da loro svolti, restando totalmente estranea al rapporto di impiego costituito 

tra la Ditta appaltatrice ed il personale ed essendo totalmente sollevata da ogni responsabilità per 

eventuali inadempienze della ditta nei confronti di costoro. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di assicurare sempre un regolare e conforme funzionamento di tutti i 

servizi appaltati, tenendo costantemente adibito ad essi il personale e i mezzi idonei necessari, così 

come previsto ed esplicitato nel presente capitolato e nel progetto offerta presentato per la 

partecipazione alla gara; pertanto, l’effettuazione dei periodi di ferie, le assenze per malattie, gli 

infortuni od altro non dovranno incidere sulla loro regolare esecuzione. 

Dovrà quindi essere cura dell’Appaltatore, a seguito di temporanea carenza od indisponibilità di 

personale, garantire comunque la regolare continuità dei servizi appaltati. 

Nel caso di scioperi, l’Appaltatore è tenuto ad assicurare lo svolgimento dei servizi più urgenti ed 

essenziali, come definiti dalla Legge 146/90 e ss.mm.ii. mettendo, se richiesto, a disposizione del 

Comune i mezzi d’opera e le attrezzature normalmente utilizzate per l’espletamento dei servizi. 

L’Appaltatore dovrà, comunque, recuperare i servizi non svolti entro le 24 ore successive allo 

sciopero. 
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Tutto il personale adibito al servizio appaltato dovrà essere alle dipendenze e sotto la diretta ed 

esclusiva direzione e responsabilità dell'Appaltatore. 

Il personale, le cui spese saranno ad esclusivo carico della ditta, deve comunque essere fisicamente e 

tecnicamente idoneo e dovrà sottoporsi a tutte le cure e profilassi previste dalla Legge e prescritte 

dalle Autorità sanitarie competenti per territorio. Deve assumere un contegno rispettoso nei confronti 

della cittadinanza. Deve indossare durante il servizio la prescritta divisa e portare un cartellino con 

numero di matricola con foto e generalità; la massa vestiaria sia estiva che invernale è a cura e spese 

della ditta appaltatrice. 

Ciascun addetto allo spazzamento dovrà essere dotato di bidone reggisacco e rastrelliera; di vestiario 

stagionale, calzature, guanti rinforzati, copricapo; scopa di erica a zampa di lepre; pala a manico corto 

e scopino; ferro per pulizia caditoie; zappetta per diserbo; pinza lunga per prelievo di oggetti 

potenzialmente infetti (siringhe, profilattici etc.); contenitori a chiusura ermetica in polietilene ad alta 

densità privi di PVC e, quindi, passibili di termodistruzione senza sviluppo di diossina, per 

caricamento e conferimento separato di rifiuti potenzialmente infetti; sacchi a perdere. 

In caso di difformità rispetto a quanto sopra indicato, saranno applicate le sanzioni di cui all’ Articolo 

79 “Penalità” del presente Capitolato. 

 

Art. 71. Obblighi del Personale 

Il personale con compiti di autista o di raccoglitore alle dipendenze dell’appaltatore è tenuto 

all’osservanza delle seguenti disposizioni: 

− Tenere un comportamento educato e corretto nell’espletamento delle mansioni di servizio; 

− Accettare ed eseguire le disposizioni che si rendessero necessarie per le funzionalità del 

servizio; 

− Indossare durante le ore di lavoro gli indumenti prescritti in materia di sicurezza che 

dovranno essere forniti dall’appaltatore. 

 

Art. 72. Formazione del Personale 

L'affidatario si avvale di personale formato su argomenti generali attinenti al servizio e, a seconda 

delle mansioni svolte, su argomenti specifici. 

a. La formazione per tutto il personale dovrà riguardare almeno: 

- Presentazione dell'azienda e caratteristiche del modello aziendale e dei servizi erogati. 

- Sostenibilità e riduzione dei consumi. La consapevolezza dello svolgimento di un servizio 

di pubblica utilità. 
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- Cenni sulla normativa in materia ambientale. 

- Elementi di pericolosità dei rifiuti e di rischio per la salute e l'ambiente. 

- La comunicazione e la motivazione nei luoghi di lavoro. 

- Organizzazione e gestionale del lavoro: programmazione, modulistica e documentazione, 

procedure, regolamenti, modalità di conservazione dei documenti, metodi di acquisizione e 

gestione dati. 

b. In aggiunta a quanto previsto al punto a) per il personale specificatamente addetto 

alla raccolta: 

- Organizzazione tecnica del lavoro e modalità di utilizzo dei macchinari, delle attrezzature, 

degli impianti e dei mezzi impiegati per il servizio; 

- Modalità di guida rispettose dell'ambiente e in grado di aumentare l'efficienza del consumo 

di carburante; 

- Conoscenza delle corrette modalità di effettuazione della raccolta differenziata da parte 

delle utenze per ciascuna frazione, per poter rilevare non conformità, e loro relativa 

destinazione. 

c. In aggiunta a quanto previsto al punto a), per il personale che si occupa di assistenza 

ai cittadini: 

- Front-office nel rapporto con il cittadino/utente: informazione e assistenza. 

- Indicazioni teoriche e pratiche sulla comunicazione interpersonale e dei comportamenti 

relazionali (conflittuali e non), dinamiche ricorrenti nel rapporto operatore - utente, 

gestione del conflitto. 

Il personale che svolge il servizio per tutto il periodo di esecuzione del contratto viene aggiornato in 

merito agli argomenti di cui al criterio precedente almeno con cadenza biennale tramite corsi aventi 

una durata minima di 4 ore. 

Nell'ambito del “Rapporto annuale" della presente scheda, l'affidatario presenta una relazione 

descrittiva della formazione effettuata che, per ogni figura professionale impiegata nell'erogazione 

dei servizi, deve contenere almeno: argomento; ore di formazione somministrate; docenti e sintetico 

profilo curriculare; modalità di valutazione dell'apprendimento dei partecipanti; prove e test di 

verifica effettuati e risultati conseguiti. 

Per il personale assunto in corso di esecuzione contrattuale, viene presentata analoga documentazione 

entro 60 giorni dall'immissione in servizio e analoghe evidenze debbono essere fornite per le attività 

formative svolte in corso di esecuzione contrattuale. 

L'affidatario può verificare le esigenze e i contenuti formativi impartiti al personale già operante nella 

precedente gestione, al fine di adeguare i propri interventi formativi. 

Verifica 
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Entro 60 giorni dalla stipulazione del contratto, l'affidatario presenta il programma di formazione del 

personale eseguito, ovvero da eseguire entro i primi sei mesi di decorrenza contrattuale. 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel Rapporto annuale. 

 

Art. 73. Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di raccolta e trasporto, nonché di pulizia 

e spazzamento 

Il parco automezzi deve essere in regola con la normativa nazionale e regionale in materia di emissioni 

gassose in atmosfera e rumorose. 

In caso di nuova acquisizione di veicoli, gli stessi devono essere conformi ai criteri contenuti nella 

scheda "7 - FORNITURA, LEASING, LOCAZIONE E NOLEGGIO DI VEICOLI, MACCHINE 

MOBILI NON STRADALI E ATTREZZATURE PER LA RACCOLTA E IL TRASPORTO DI 

RIFIUTI E PER LO SPAZZAMENTO STRADALE" dei CAM rifiuti in vigore dal 3 dicembre 2022, 

di cui al già richiamato PANGPP e concorrono al miglioramento: 

- delle caratteristiche della flotta (composizione, tecnologie e alimentazione) in termini di 

emissioni di gas serra e di inquinanti atmosferici. 

- delle condizioni di confort e maneggevolezza da offrire agli addetti nelle operazioni di 

guida ed erogazione dei servizi oggetto della gara. 

In caso di rottura o fermata per manutenzione o riparazione, o comunque in ogni caso di 

indisponibilità, i mezzi e le attrezzature devono essere sostituiti da apposite riserve che l'affidatario 

avrà cura di garantire in modo che i servizi non abbiano a subire fermate o ritardi. 

L'affidatario deve dotarsi di idonee procedure per il controllo periodico della flotta veicoli e delle 

attrezzature, commisurato alle caratteristiche dei mezzi, alle modalità di uso e all'intensità di 

utilizzazione, in conformità alla norma UNI/TS 11586:2015. Il controllo comprende la verifica dello 

stato di usura e della pressione degli pneumatici e il registro dei controlli riporta anche gli interventi 

di manutenzione e di lavaggio. 

Gli automezzi e le attrezzature devono essere correttamente manutenuti e revisionati in conformità 

alla normativa, alla legislazione vigente e alle indicazioni del costruttore al fine di garantire le ottimali 

condizioni operative, di sicurezza e ambientali. Tutte le attività manutentive, ordinarie e straordinarie, 

devono essere debitamente registrate.  

I prodotti detergenti utilizzati devono essere certificati Ecolabel UE, o altre certificazioni equivalenti, 

o sono conformi al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 29 gennaio 
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2021 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di edifici e 

ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”. 

Gli oli lubrificanti utilizzati devono essere conformi al decreto del Ministro della transizione 

ecologica 17 giugno 2021 "Criteri ambientali minimi per l'acquisto, il leasing, la locazione e il 

noleggio di veicoli adibiti al trasporto su strada". 

Qualora i mezzi siano equipaggiati con oli lubrificanti minerali, rigenerati e non, l'affidatario deve 

disporre di un servizio di pronto intervento al fine di assicurare azioni tempestive in caso di perdite 

accidentali d'olio. 

Gli automezzi e le attrezzature adibiti al servizio devono essere immediatamente riconoscibili 

visivamente (logo, colore, link) e possono riportare messaggi di sensibilizzazione di pubblica utilità 

(es. raccolta differenziata, decoro urbano ecc.). 

Verifica 

Entro 60 giorni dall'avvio del servizio, l'affidatario trasmette le carte di circolazione e le schede 

tecniche del costruttore dei mezzi utilizzate alla stazione appaltante che ne verifica l'adeguatezza 

rispetto a quanto offerto e trasmette altresì le procedure di cui al presente criterio. 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, tramite sopralluoghi e verifica di pertinente documentazione tecnica, ivi inclusa 

quella afferente beni mobili o immobili utilizzati per l'esecuzione del servizio, nonché mediante le 

informazioni (sintesi delle manutenzioni effettuate) rese dall'affidatario nel Rapporto Annuale di cui 

all’art. 77. 

Relativamente ai prodotti detergenti e gli oli lubrificanti l'affidatario deve rendersi disponibile a 

mostrare i prodotti stoccati in magazzino e a inviare i rapporti di prova rilasciati da laboratori 

accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 nel caso di utilizzo di detergenti conformi ai CAM. 

L’espletamento del servizio di raccolta e trasporto RSU, dovrà essere assicurato secondo le seguenti 

modalità: 

Orario del servizio: dalle ore 06.00 alle ore 12.00 

Il numero e la tipologia di automezzi dovranno essere tale da garantire la perfetta esecuzione nei modi 

e nei tempi previsti nel presente capitolato ed in ogni caso non potrà essere inferiore alla dotazione 

minima e con le caratteristiche come riportate nella seguente tabella: 
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DESCRIZIONE AUTOMEZZO QUANTITÀ ORE ANNUE 

AUTOCOMPATTATORE 4 ASSI (32 mc) M.T.T 320 ql 1 1872 

GASOLONE CON COMPATTATORE (7 mc) M.T.T. 35 ql 3 1872 

FURGONATO PER RUP (8 mc) M.T.T.  26 ql 1 112 

AUTOCARRO CON PIANALE 1 187 

LAVASTRADE M.T.T. 130 ql 1 50 

AUTOSPAZZATRICE 4MC M.T.T. 121 ql 1 312 

 

Tutte le attrezzature ed i mezzi utilizzati per la raccolta dei rifiuti dovranno portare chiaramente le 

seguenti indicazioni: 

➢ La dicitura “Servizi di Igiene Urbana Comune di Bellona”; 

➢ Nominativo della Ditta appaltatrice; 

➢ Numero progressivo attribuito al veicolo; 

➢ Numero Verde per le segnalazioni dei cittadini alla Ditta Appaltatrice. 

Infine, i mezzi dovranno essere di recente costruzione (anno di immatricolazione non antecedente il 

2020). 

 

Art. 74. Gestione e manutenzione dei contenitori per la raccolta di rifiuti (escluso cestini 

stradali) 

Per tutti i contenitori per la raccolta dei rifiuti, compresi i contenitori stradali: 

- In caso di acquisizione/fornitura di nuovi contenitori per la raccolta dei rifiuti, questi sono 

conformi ai criteri contenuti nella scheda "6 - FORNITURA DI CONTENITORI E DI 

SACCHETTI PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI" dei CAM rifiuti in vigore dal 

3 dicembre 2022, di cui al già richiamato PANGPP (riportati nel presente Capitolato); 

- I contenitori non più idonei al servizio sono rimossi/ritirati e gestiti al fine di assicurarne, in 

ordine di priorità, la manutenzione straordinaria e il loro nuovo impiego operativo per la 

stessa funzione, il recupero dei ricambi riutilizzabili e il riciclo. 

- I contenitori rimossi sono sostituiti con contenitori e compostiere nuovi ovvero con 

contenitori e compostiere ricondizionati purché rispondenti alle caratteristiche tecniche 

richieste nella documentazione di gara e perfettamente funzionanti. 

- Prima del riposizionamento/riconsegna dei contenitori ricondizionati sul territorio è 

effettuato un lavaggio accurato interno ed esterno. 
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Per i contenitori stradali: 

- I contenitori sono sempre funzionanti e puliti. La pulizia viene effettuata secondo necessità 

con una frequenza dipendente dal tipo di contenitore e dalla frazione alla quale è destinato. 

- Il servizio di manutenzione ordinaria e le piccole manutenzioni sono organizzati in modo tale 

da garantire, laddove possibile, il maggior numero di interventi direttamente su strada, nel 

luogo di posizionamento dei contenitori. 

- Per la pulizia dei contenitori vengono utilizzati prodotti enzimatici. Gli eventuali prodotti 

detergenti utilizzati sono certificati Ecolabel UE, o altre certificazioni equivalenti, o devono 

essere conformi al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

29 gennaio 2021 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e 

sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”. 

- Gli eventuali adesivi utilizzati sono adeguatamente manutenuti e revisionati. 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, tramite sopralluoghi nonché mediante le informazioni (interventi di 

manutenzione e sostituzione eseguiti) rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui all’art. 79. 

 

Art. 75. Gestione, svuotamento e manutenzione dei contenitori per rifiuti di prodotti da 

fumo e per rifiuti di piccolissime dimensioni (cestini stradali) 

L'affidatario deve provvedere allo svuotamento dei cestini stradali e dei contenitori per rifiuti di 

prodotti da fumo secondo modalità di raccolta periodiche da stabilire in relazione ai quantitativi che 

si stima possano essere intercettati. 

I cestini stradali e i contenitori per rifiuti di prodotti da fumo non più idonei al servizio devono essere 

rimossi e gestiti al fine di assicurarne, in ordine di priorità, la manutenzione straordinaria e il 

riutilizzo, il recupero dei ricambi riutilizzabili, il riciclo e il corretto smaltimento. 

I cestini stradali e i contenitori per rifiuti di prodotti da fumo rimossi devono essere sostituiti, in modo 

da mantenere inalterato il numero iniziale, con cestini e contenitori nuovi, ovvero con cestini e 

contenitori ricondizionati purché rispondenti alle caratteristiche tecniche richieste nella 

documentazione di gara e perfettamente funzionanti. 

Prima del riposizionamento dei cestini stradali e dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo sul 

territorio, deve essere effettuato un lavaggio accurato interno ed esterno degli stessi nonché la 

sanificazione. 
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I cestini stradali e i contenitori per rifiuti di prodotti da fumo devono essere sempre funzionanti e 

puliti. La pulizia deve essere effettuata secondo necessità e comunque almeno una volta l'anno fatto 

salvo eventuali emergenze segnalate dalla Stazione appaltante. Tale operazione include, quando 

possibile, la cancellazione delle scritte e la rimozione di adesivi apposti da terzi. I prodotti detergenti 

utilizzati sono certificati Ecolabel UE, o altre certificazioni equivalenti, o sono conformi al decreto 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 29 gennaio 2021 “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, 

sanitario e per i prodotti detergenti”. 

In caso di acquisizione, i nuovi contenitori devono essere conformi ai criteri contenuti nella scheda 

"6 - FORNITURA DI CONTENITORI E DI SACCHETTI PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI 

URBANI" dei CAM rifiuti in vigore dal 3 dicembre 2022 e comunque illustrati nel presente 

Capitolato. 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, anche tramite sopralluoghi e attraverso le informazioni (interventi di 

manutenzione e sostituzione eseguiti) rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui all’art. 77. 

Per quanto riguarda i prodotti detergenti l'affidatario deve rendersi disponibile a mostrare i prodotti 

stoccati in magazzino e a inviare i rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati UNI CEI EN 

ISO/IEC 17025:2018 nel caso di utilizzo di detergenti conformi ai CAM. 

 

Art. 76. Sistema informativo di monitoraggio – servizio di pulizia e spazzamento 

L'affidatario deve realizzare il sistema informativo di monitoraggio per l'acquisizione e 

l'aggiornamento regolare dei dati e delle informazioni indicati ai seguenti punti in formato open data, 

affinché siano disponibili in un formato aperto e standardizzato che ne consenta alla stazione 

appaltante la libera consultazione, utilizzo e ridistribuzione: 

- Aree soggette a spazzamento: estensione e tipologia 

- Modalità di spazzamento e lavaggio per tipologia di area e sistema utilizzato 

- Parco contenitori (numero e tipologia) e numero di interventi eseguiti (manutenzione 

ordinaria, straordinaria, sostituzione) 

- Attività della flotta: 

- Numero, tipo e caratteristiche dei mezzi impiegati nello spazzamento e nel lavaggio 

strade, divisi per modalità di intervento; 

- Rilevazione mensile degli svuotamenti dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e 

rifiuti di piccolissime dimensioni; 
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- Rilevazione dei dati in merito ai percorsi effettuati. 

Qualità del servizio: 

1. Numero e qualifica degli addetti al servizio, relative mansioni; 

2. Quantità di rifiuti raccolti: 

- Quantità di rifiuti derivanti dallo spazzamento per zone urbane di provenienza finalizzata 

al miglioramento del servizio; 

- Quantità e tipologia di rifiuti abbandonati per zone urbane di provenienza (in peso, tot e 

% sui rifiuti raccolti) finalizzata al miglioramento del servizio. 

Il sistema informativo deve essere progettato in accordo con la stazione appaltante con cui sono 

concordate puntualmente almeno le seguenti caratteristiche: tracciati record; flusso informativo; 

modalità di controllo di qualità dei dati raccolti; modalità di cessione dei dati a conclusione del 

contratto; interoperabilità e interfaccia con altri sistemi informativi. 

Il sistema informativo consente al Direttore dell'esecuzione l'accesso in remoto per la consultazione 

di tutte le informazioni necessarie al controllo dei servizi effettuati e lo scarico dei dati, nei vari 

formati per le varie applicazioni (office, GIS ecc.). 

Il sistema informativo è soggetto a standard di sicurezza certificati e viene mantenuto in funzione per 

tutta la durata del contratto. 

Verifica 

Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il 

rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui 

all’art. 77. 

 

Art. 77. Rapporto Annuale  

I risultati del sistema informativo di monitoraggio devono essere sintetizzati in un Rapporto sul 

servizio, da fornire alla stazione appaltante con cadenza almeno annuale, che: 

- Descriva le caratteristiche e i risultati principali del servizio (dati di cui al sistema 

informativo di monitoraggio); 

- Evidenzi l'andamento temporale dei dati acquisendo, laddove necessario, i dati relativi a 

periodi precedenti la stipulazione del contratto (eventualmente forniti dalla stazione 

appaltante); 

- Descriva gli interventi formativi effettuati sul personale (di cui al criterio 5.2.12); 

- Evidenzi le principali criticità riscontrate (es. stagionalità, reclami, zone di accumulo 

eccezionale di rifiuti ecc.); 
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- Fornisca eventuali proposte ed elementi utili alla definizione, anche da parte della stazione 

appaltante stessa, di azioni per il miglioramento della qualità del servizio. 

- Comprenda un sintetico bilancio economico del servizio che riporti, in modo aggregato, 

almeno i costi per lo spazzamento e pulizia (costi di personale e mezzi), per la comunicazione 

e gestione generale, nonché le somme pagate o incassate per il conferimento dei rifiuti da 

spazzamento a soggetti autorizzati al trattamento dei rifiuti (selezione, recupero e 

smaltimento). 

Il Rapporto annuale è messo a disposizione per la consultazione degli utenti attraverso la 

pubblicazione sul sito internet della stazione appaltante. 

 Verifica 

Presentazione del Rapporto annuale entro febbraio dell'anno successivo. 

 

Art. 78. Formazione del Personale 

L'affidatario deve avvalersi di personale formato su argomenti generali attinenti al servizio e, a 

seconda delle mansioni svolte, su argomenti specifici. 

In aggiunta a quanto previsto al precedente art. 74, per il personale adibito alla conduzione dei mezzi 

e al servizio di spazzamento, la formazione dovrà comprendere modalità di guida rispettose 

dell'ambiente e in grado di aumentare l'efficienza del consumo di carburante e indicazioni per una 

guida sicura. 

Il personale che svolge il servizio per tutto il periodo di esecuzione del contratto deve essere 

aggiornato in merito agli argomenti di cui al criterio precedente almeno con cadenza biennale tramite 

corsi aventi una durata minima di 4 ore. 

Nell'ambito del Rapporto annuale di cui al precedente art. 77, l'affidatario presenta una relazione 

descrittiva della formazione effettuata che, per ogni figura professionale occupata nell'erogazione del 

servizio, contiene almeno: argomento; ore di formazione somministrate; docenti e sintetico profilo 

curriculare; modalità di valutazione dell'apprendimento dei partecipanti; test di verifica effettuati e 

risultati conseguiti. 

Per il personale assunto in corso di esecuzione contrattuale, è presentata analoga documentazione 

entro 60 giorni dall'immissione in servizio e analoghe evidenze sono fornite per le attività formative 

svolte in corso di esecuzione contrattuale. 

L'affidatario può verificare le esigenze i contenuti formativi impartiti al personale già operante nella 

precedente gestione, al fine di adeguare i propri interventi formativi. 

Verifica 
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Entro 60 giorni dalla stipulazione del contratto, l'affidatario deve presentare il programma di 

formazione del personale eseguito, ovvero da eseguire entro i primi sei mesi di decorrenza 

contrattuale. Il rispetto della prescrizione è verificato in fase di esecuzione del contratto anche 

attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui all’art. 77. 

 

Art. 79. Penalità 

L’Appaltatore nell’esecuzione del servizio avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di 

leggi, regolamenti ed ordinanze sindacali concernenti il servizio stesso, oltre che a tutte le disposizioni 

e prescrizioni del Piano Industriale e del presente Capitolato Speciale d’Appalto. Laddove la società 

dovesse incorrere in inadempienze rispetto al presente capitolato, verranno applicate le penali 

appresso indicate e previste nel contratto che andrà a stipularsi ed il cui importo verrà defalcato dai 

certificati di pagamento e, per eventuale eccedenza, nei casi più gravi, sarà imputato alla cauzione. 

L’Amministrazione comunale, per il tramite delle figure individuate e comunicate all’appaltatore (RUP, 

DEC, altre figure interne o esterne all’Amministrazione) provvederà nei modi e nei termini anche 

illustrati nel presente documento, alla verifica del rispetto di tutte le disposizioni e dell’esecuzione dei 

servizi a regola d’arte.  

In caso di gravi e perduranti inadempienze, l’Ente si riserva di risolvere il contratto senza 

corrispondere all’appaltatore con eccezione del corrispettivo dovuto per le prestazioni già eseguite. 

Le sanzioni riguardano la raccolta, gli automezzi, il personale e quant’ altro potrebbe comportare una 

cattiva esecuzione dei servizi.  

In caso di inadempienza degli obblighi contrattuali assunti, la ditta aggiudicataria, oltre all’obbligo di 

ovviare all’infrazione contestata non oltre il giorno successivo utile a quello della contestazione, sarà 

passibile di sanzioni con ammende da applicarsi secondo lo schema di seguito indicato: 

 

INADEMPIENZA IMPORTO IN EURO 

Mancata esecuzione di una prestazione 

principale dell’appalto 

(es. Raccolta, spazzamento o trasporto) 

€ 600,00 per giorno di ritardo 

Parziale effettuazione di prestazione 

principale dell’appalto, per ogni 

inadempienza 

€ 300,00 per inadempienza 
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Mancato rispetto della disponibilità degli 

automezzi e delle attrezzature, nei tempi e 

modi definiti dal contratto 

€100,00 per inadempienza;  

€ 50,00 per giorno di ritardo nella disponibilità di 

attrezzatura o automezzo 

Mancato rispetto della programmazione di 

esecuzione dei servizi (modalità 

organizzative e tempi di esecuzione) 

€ 150,00 per singola contestazione 

Omessa raccolta dei rifiuti ingombranti 

abbandonati sul territorio € 50,00 per giorno di ritardo 

Omesso svuotamento dei cestini stradali 
€ 150,00 per inadempienza 

Mancata consegna di documentazione 

amministrativa–contabile (esempio 

formulari) 

€ 50,00 per giorno di ritardo 

Mancata presentazione dei Monitoraggi, 

Piani annuali, PEF ed ogni altra 

documentazione di rendicontazione 

€ 150,00 per ogni mancanza  

Mancato impiego delle divise aziendali € 50,00 giornaliere cadauno 

Altre inadempienze contrattuali non rientranti 

tra le precedenti 
€ 50,00 per singola inadempienza 

 

L’impresa appaltatrice, in caso di inadempienza agli obblighi assunti con l’offerta tecnica e calati nel 

contratto, oltre all’obbligo di ovviare all’infrazione contestata non oltre il giorno successivo utile a 

quello della contestazione, sarà passibile di sanzione secondo lo schema di seguito indicato: 

 

PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Mancato raggiungimento degli obiettivi 

della raccolta differenziata,  

per ogni punto percentuale di scostamento 

dagli obiettivi 

0,1 %  
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SERVIZIO DI RACCOLTA NELLA FASCIA ORARIA 06.00-12.00 

Mancato adempimento € 150,00 per ogni giorno di inadempienza 

NUMERO VERDE 

Mancata attivazione 

sospensione del numero verde 

€ 100,00 per ogni giorno di inadempienza 

€ 50,00 per ogni giorno di inadempienza 

 

L’applicazione della sanzione sarà preceduta da formale contestazione dell’inadempienza, alla quale 

la Ditta Appaltatrice avrà facoltà di presentare controdeduzioni entro il termine perentorio di 7 giorni 

dalla comunicazione della contestazione. 

Scaduto il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna giustificazione, il referente del settore 

ambientale procederà all’applicazione della penale. 

Invece, le eventuali giustificazioni della Ditta Appaltatrice saranno sottoposte a giudizio insindacabile 

del Referente del Settore Ambientale deputato alla vigilanza ed al controllo del corretto svolgimento 

del servizio nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato. L’ammontare delle 

sanzioni sarà trattenuto in sede di liquidazione della fattura riferita alle prestazioni effettuate nel 

periodo di competenza o comunque sulla prima rata di pagamento mensile utile e successiva alla 

contestazione fatta, salva l’azione di risarcimento del danno. 

In presenza di inadempienze, inosservanze, deficienze e/o abusi nell’adempimento degli obblighi 

contrattuali ed ove la Ditta Appaltatrice del servizio, regolarmente diffidata non ottemperi agli ordini 

ricevuti entro il primo giorno utile successivo all’avvenuta contestazione degli obblighi contrattuali, 

sarà facoltà dell’Ente Appaltante di far eseguire il servizio ad altra addebitando alla Ditta Appaltatrice 

inadempiente i costi sostenuti maggiorati del 50%, oltre all’applicazione della corrispondente penale. 

In caso di recidiva le infrazioni comporteranno l’applicazione delle penali in misura doppia. 

Al fine di evitare la contestazione di eventuali inadempimenti la Ditta dovrà dare, nel corso della 

giornata di riferimento, comunicazione scritta di qualsiasi causa che abbia impedito o rallentato il 

normale svolgimento del servizio. La ditta dovrà essere in grado di documentare le cause 

giustificatrici della non corretta esecuzione del servizio a richiesta dell’Amministrazione Comunale. 

Quest’ultima effettuerà una valutazione obiettiva della fondatezza di tali cause giustificatrici. 
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In caso di accertamento della violazione da parte degli incaricati dell’Amministrazione Comunale, 

senza che sia pervenuta la comunicazione di cui al precedente comma, la penale verrà 

immediatamente applicata. 

Il recupero delle spese per l’esecuzione dei servizi di cui al presente articolo, il pagamento dei danni, 

delle penali e delle sanzioni, verranno effettuate mediante compensazione in sede di liquidazione del 

canone di appalto in pagamento. 

Alla ditta appaltatrice possono essere contestate contemporaneamente più infrazioni. 

L’ammontare delle penalità e l’importo delle spese per i lavori o per le forniture previste nella 

documentazione progettuale e nell’offerta tecnica della Ditta Appaltatrice eventualmente eseguite 

d’ufficio, saranno trattenute sull’importo del corrispettivo in scadenza.  
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TITOLO IV: DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 80. Proprietà dei rifiuti 

Le materie di rifiuto, quali definite dall’art. 184 del D. Lgs. 152/2006, provenienti dai servizi, sono 

di esclusiva proprietà dell’Ente Appaltante. 

 

Art. 81. Servizi o forniture occasionali 

L’Ente Appaltante si riserva la facoltà di affidare "in economia" servizi o forniture complementari o 

nuovi nel rispetto del novellato all’art. 120 del D.lgs. 36/2023.  

 

Art. 82. Clausola sociale 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea e ferma 

restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante, 

l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 

personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 57 del 

Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, 

n. 81. 

A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato è stato riportato nel presente Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

 

Art. 83. Riferimento alla legge 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato si fa riferimento alle disposizioni di legge vigenti in 

materia. 


